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Quando presenterà il governo 

P annunciato progetto di legge 

contro il lat i fondo calabrese ? 
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BORGHESIA 
ILLUMINATA 

S e c o n d o Mario Missiroli diro 
che il governo non avrebbe ful lo 
nul la per la Calabr ia senza i do­
lorosi episodi di Melissa è affer­
maz ione falsa e ispirata ad umore 
di p o l e m i c a ; vero sarebbe il c o n ­
trario. In realtà ehi scende sul 
p i a n o de l le banal i falsif icazioni 
p o l e m i c h e è Mario Missiroli , 
(piando s o m e queste cose. Basta, 
per persuadersene , scorrere la 
s tampa ital i ,ma, la qua le — da­
gli arrabbiat i reazionari del Tem­
po u\ senatore ( i l l u m i n a t o » Tul ­
l io Henedelt i — è tutta d'accordo 
nel r i l eva le — con col lera , o con 
amarezza , o con preoccupaz ione . 
a seconda dei casi e degli umori 
— lo stretto nesso es is tente t ia 
la lotta c o n t a d i n a in Calabr ia e 
le decis ioni del governo . K non 
v'è b i sogno n e m m e n o di ricorda­
re c o m e nelle passate d ichiara­
zioni di D e d i s p e r i sul la riforma 
fondiaria (17 apri le l'M*)) In Ca­
labria fosse esc lusa dai primi 
provved iment i , tanto ques to le­
g a m e è chiaro e non suscet t ib i le 
di controvers ia . 

La ques t ione è m e n o mesch ina 
di q u a n t o può s e m b r a r e a prima 
vista, nò si r iduce so l tunto u un 
lit igio sul primu o sul poi e su 
ehi debba prendersi il meri to di 
provved iment i , tra l'altro cosi li­
mitati e affidati s inora al la vaga 
formulaz ione di un c o m u n i c a t o . 
Kssa, nel pro fondo , r iguarda la 
giusta va lu taz ione del le lorze so­
ciali c h e a g i s c o n o nel nostro Pae­
se e quindi la pol i t i ca da fare. 
L e g g i a m o oggi , per la penna di 
Missiroli . in o c c a s i o n e de l le dec i ­
sioni sul la Ca labr ia , un a p p e l l o 
alla « borghes ia i l luminata , aper­
ta a l le i s tanze dei tempi n u o v i » . 
perchè essa si agg iorn i e s a p p i a 
dare a s c o l t o « a l l e voc i del la g i u ­
st izia e soprat tut to del cuore ». 
E* un a p p e l l o s i n t o m a t i c o , c h e di ­
mostra q u a n t o v a d a a l largandos i 
ne l l 'opinione p u b b l i c a l'eco de l l e 
i s tanze a v a n z a t e da l l 'Oppos i z ione . 
Nota Missiroli < c h e la borghes ia 
può restare al c o m a n d o del la co ­
sa pubbl i ca , a l la d irez ione de l lo 
S ta to so lo a l la c o n d i z i o n e di es­
sere a l l 'a l tezza del s u o c o m p i t o , 
6olo a pat to di serv ire il Paese , 
di e l evare le c lass i p iù umil i , di 
far co inc idere , in u n a paro la , i 
puoi leg i t t imi interessi con quel l i 
del ln c o l l e t t i v i t à » : a f fermazione 
sin t roppo o v v i a per ogni c i t t a d i ­
n o ones to e non faz ioso , mu n u o ­
viss ima e s ingo lare su l l e c o l o n n e 
del < Messaggero »; d o v e non si 
sa se a p p r e z z a r e d i p iù l ' ipocri­
sia o la s o t t i g l i e z / a , con la qua le 
si a c c e n n a , e si sorvo la , a l l a crisi 
di una c las se d ir igente che in 
mezzo seco lo ha s a p u t o regalare 
al Paese c i n q u e guerre , l'ha tra­
sc ina to al fasc i smo e a una d i s a ­
strosa sconfitta mi l i tare e c o n d a n ­
na oggi a l la d i s o c c u p a z i o n e fine 
mi l ioni di i ta l iani e nitri mi l ioni 
«I la miser ia più nera; una c l a s ­
se d ir igente la qua le , ancora ogg i . 
cons idera un ges to di sconfinata 
audac ia s trappare a l la proprietà 
assente i s ta q u a r n n t a c i n q u c m i l n 
ettari di l a t i fondo per darli ni 
contadin i D i m o s t r a n o i fatti di 
questi giorni c h e essa è d i spos ta 
a c a m b i a r s trada? M a l g r a d o le 
apparenze , l 'appe l lo del Missirol i 
l eg i t t ima i p iù seri dubb i . 

Il q u a d r o c h e il nos tro scr i t tore 
— portavoce , a q u a n t o d i c o n o , 
del Pres idente del C o n s i g l i o — 
dà del la s i tuaz ione non esce da 
precis i l imi t i : la b o r g h e s i a d e v e 
< e l evare le c lass i p iù p o v e r e ». 
per imped ire ag i taz ion i e r ivol te 
e in definit iva per m a n t e n e r e p i ù 
s a l d a m e n t e nel le propr ie mani In 
d irez ione del lo S ta to . S i a m o in 
p i e n o p a t e r n a l i s m o , per c u i i 
bracciant i di C a l a b r i a e di S ic i l ia 
r i m a n g o n o gli « straccioni » a c u i 
si tratta di e larg ire benef icenze. 
Si c o m p r e n d e c h e Missiroli re­
sp inga c o n orrore l ' idea c h e i 
p r o v \ e d i m e n t i ne l la Ca labr ia p o s . 
s a n o essere interpretat i e va luta t i 
c o m e u n a c o n q u i s t a de l le m a s s e 
(o de l la < p i a / z a > c o m e d i c o n o 
gli arrabbiat i del Tempo). 

Ora a noi non interessa a n d a r e 
a r icercare le or ig in i ideo log i che 
di q u e s t o l ibera l r i formismo vec ­
c h i o a l m e n o di u n s e c o l o : inte­
ressa sot to l ineare c h e esso dà una 
r a p p r o c n t a z i o n c falsa del lo c o s e 
c o m e ogg i s o n o e de l l e forze so ­
cia l i c o m e g ià ogg i si presentano . 

I bracc iant i d i C a l a b r i a , di S i ­
ci l ia e i contad in i pover i del Mez­
zog iorno sono si terr ib i lmente se­
gnat i o travagl ia t i da l la f a m e e 
dal la miseria , m a non s o n o più 
el i e s tracc ioni ». le plebi d i spe­
rate di una vo l ta . S o n o c lass i e 
ceti c h e si o r g a n i z z a n o , c o n s a p e ­
voli — nella loro a v a n g u a r d i a — di 
una realtà nuova . Essi non s o n o 
isolati , m a stretti in una a l l e a n z a 
ormai provata c o n la c l a s s e o p e ­
raia. I.o s c i o p e r o bracc iant i l e del 
m a g g i o e e l i a v v e n i m e n t i di C a ­
labria d i m o s t r a n o c h e questa al­
leanza si p u ò es tendere eff icace­
mente e d u r e v o l m e n t e a gruppi 
larghiss imi di p i c c o l a e media 
borghes ia , i qual i s e n t o n o ne l l e loro 
carni l 'oppress ione d i un reg ime 
e c o n o m i c o e po l i t i co arretrato e 
ohiu-'o. Q u a l e s igni f icato ha il 
m o v i m e n t o di o p i n i o n e pubbl i ca 
intorno ai fatti di Calabr ia se non 
che i cet i medi del Mezzogiorni» 
e non so l tanto del M e z z o g i o r n o si 
r ibel lano c o n irr i taz ione a l l a M)g-

IL RISULTATO FALLIMENTARE DELLA POLITICA DEI DICIOTTO APRILE 

denuncia le gravi contraddizioni 
che hanno originalo la crisi del governo 

Aggravata minaccia per Veconomia'nazionale - La necessità delle ritorme - / / 
repubblicano La Malta ammette la gravità della crisi e fa riserve stili9interinato 

IL PROCESSO A DON CALO VIZZ'NI 

Li Causi ri 
la sparatoria di Villalba 

Il capomafia imputato ha deposto facen­
do un grottesco e baldanzoso autoritratto 

Lo prima giornata del dibattito 
sugli sposi ani e ii ti avvenuti in seno 
al governo e allo schieramento del­
la riianr/ioraii^a Ita Jornilo elemen­
ti di grande interesse per l'orien­
tamento dell'opinione pubblica. 

lì chiaro ed incisi lo diicorso del 
compattilo Pietro Nvnm, il quale. 
ha messo in luce le nrojondc con­
traddizioni che sono al fondo della 
crisi ministeriale, ha trovato infat­
ti delle conferme preziose ncll in­
tervento di lino degli uomini mi­
gliori della coalizione, il repubbli­
cano La Malfa 

L'on. De Gasperi che preferisce 
ridicolizzarsi e passar sopra alle più 
elementari norme di decenza poli­
tica piuttosto che mettere in dub­
bio l't eremita » della formula del 
18 aprile, deve aver patito le pene 
dell'iti/emo sentendo parlare il de­
putato repubblicano. Per brevità di 
spazio ci limitiamo a segnalare. 
net termini in cui sono state pro­
nunciate, le affermazioni di mag­
gior rilievo dell'ori. La Malfa: 

1) Il significato che De Gasperi 
ha dato alla soluzione interinale 
come concentramento di tutti gli 
affari economici nelle mani dell'ori. 
Petla, ha tolto alla soluzione della 
crisi quel carattere di provvisorie­
tà che solo ha indotto i partiti mi­
nori ad accettarla; 

2) Il ciclo del goDerno del 18 a-
prile si è chiuso dopo venti mesi di 
vita; 

3) La crisi generale di gabinetto 
che uerrù apèrta a gennaio sarà 
molto grave. 

L'insistenza con cui l'oiy La Mal­
fa ha sottolineato questo suo giu­
dizio, la drammaticità dell'appello 
che egli ha rivolto ai socialdemo­
cratici di tutte le confessioni per­
chè si presentino uniti all'appunta­
mento di gennaio, non costituisco­
no certo un motivo di soddisfazio­
ne per l'on. De Gasperi e il suo 
partito, poiché in esse sembra l'iri-

. plfcita una profonda sfiducia nella 
capacità della D. C. di rispettar», 
quei termini di democrazia e di l i­
bertà che secondo La Malfa ancora 
esistono in Italia e di concedere un 
margine di vita ai partiti cosidetti 
di « terza forza ». 

Se l'on. La Malfa non fòsse d'ac~ 
cordo con la nostra interpretazio­
ne risponda allora, per favore, a 
questa domanda: perchè la crisi di 
gennaio sarA tanto grave? - - • 

Il dibattito 
In un'aula affollatissima e alla 

presenza di un gran pubblico, il d i ­
battito sulla crisi del governo è en ­
trata ieri nel v ivo . Pochi minuti 
dopo l'inizio della seduta ha preso 
la parola il compagno Nenni , che ha 
tenuto desta l'attenzione di tutti i 
settori con un ampio discorso dura­
to quasi due ore. 

Nenni ha iniziato col rilevare « il 
diritto e il d o v e r e . . dell 'Opposizio­
ne, come d« ogni deputato, d i pro­
muovere un dibattito su l l ' awenuta 
crisi del governo e sul modo come 
è stata risolta. 

L'affermazione di De Gasperi se­
condo cui « nulla è mutato ». in se ­
no al governo non può ev identemen­
te essere accettata. Nessuno, questo 
è vero, ha mai sopravalutato il si­
gnificato della partecipazione social­
democratica al governo: se il go ­
verno parlamentare non è del tutto 
scaduto in regime e se il laicismo 
non è definitivamente compromesso 
ciò non è dovuto ai socialdemocra­
tici o ai repubblicanj ma al fatto 
che i rapporti di forza nel Paese 
sono diversi da quell i esistenti nel 
Parlamento. Tuttavia esagera De 
Gasneri quando afferma che la so­
stituzione dei ministri socialdemo­
cratici non « muta nulla ». Nessuno 
può sostenere infatti la identità di 
Peìla con Tremelloni: De Gasperi 
aveva il dovere di dire alle Camere 
che cosa significa il concentramento 
nelle mani di Pel la del Tesoro, dei 
servizi del Piano Marshall. dell'Eca. 
dell'Oece. poiché questo concentra­
mento — oltre alla sostituzione di 
Bertone con Lombardo — rappresen­
ta il punto cruciale della crisi e pre­
suppone un mutamento di program­
ma della politica governativa. 

Il governo invece tace, e questo 
silenzio è dato più allarmante «e 
si pensa che un programma di «rico­
struzione» del nostro Paese lo abbia­
mo sentito esporre in questi giorni 
non da un ministro italiano ma da 
•m ministro americano, dal signor 
Zellerbsch. (commenti). 'Nel suo di­
sborso Zellerbach ha annunciato un 
nrogramms di investimenti di capi­
tale americano ne l le nostre indu­
strie (e Nenni ha ricordato quali 
sforzi • furono necessari in passato 
perche l'Ita'.-a si l iberasse del p e s i 
d*eli investimenti francesi, be i s i . 
'r.e'cs-v e Da riandò della .. integra­

zione europea »> ha aflermato che 
l'Italia dovrà probabilmente pagar­
ne le spese « cor. la scomparsa dei 
suoi complessi siderurgici e mecca­
nici », aggiungendo che nel settore 
agrario sono possibili «spostamenti 
nel senso di sostituire alle colture 
granarie altri prodotti . . . 

A questo punto il d. e. TONENGO. 
in stato di ubriachezza evidente, si 
è lanciato dal suo banco al grido 
di « vendut i . . contro i settori di si­
nistra togliendosi la • giacca. Gli 
usceri lo hanno fermato e Gronchi 
lo ha minacciato di espulsione dal­
l'aula. 

Dopo aver ricordato gli altri 
aspetti equivoci della crisi (il com­
portamento discorde dei liberali, lo 
annuncio di una nuova crisi a gen­
naio, la confusione del campo so­
cialdemocratico ecc.) , Nenni ha ana­
lizzato gli aspetti politici di fondo 
della crisi stessa. La crisi ha rivela­
to lo stato di incertezza e di mal­
contento che esiste nel Paese , la 
gravità della situazione, la incapa­
cità del governo a fronteggiarla con 
mezzi adeguati. In questo senso la 
crisi — ha detto Nenni — ha mo­
strato la necessità di un riesame 
profondo delle dirett ive polit iche fi­
nora seguite dal governo in tutti i 
campì. 

L'oratore ha qui allargato il suo 
discorso soffermandosi su alcuni 
aspetti della situazione politica. Per 
qtianto riguarda la politica estera, 
mentre si è concluso il fall imento 
circa le colonie, giungono da Pari­
gi notizie straordinarie e gravissime. 
Con le recenti decisioni dei «. tre « 
appaiono distrutti definitivamente 
gli accordi di Potsdam e Yalta, e ri­
sorge a grandi passi in Europa la 
Wehrmacht, in una Germania non 
denazificata e tuttora preda di un 
patologico sent imento di rivincita 
La Germania è di nuovo elevata ad 
arbitra dell'Europa. Quale prova più 
clamorosa del fal l imento del le d e ­
mocrazie occidentali, della politica 
atlantica, dell 'europeismo? Una tra­
gica i l lusione sarebbe quella di po­
ter armare 1 tedeschi contro l 'Unio­
ne Sovietica senza armarli contro 
tutta l'Europa! Dinanzi a questa 
prospettiva la Francia è inquieta. 
sono inquieti il Be lg io e l'Olanda: e 
allarmata dovrebbe essere l'Italia 
che conosce la legge storica che 
spinge verso il sud l' imperialismo 
tedesco! - (applausi) . Questi sono i 
risultati della politica atlantica, ed 
è una immensa fortuna che non esi­
sta solo la Germania di Adenauer! 
(prolungati applausi). 

L'oratore si è .quindi soffermato 
su due questioni: il Piano della 
CGIL e la situazione del Mezzogior­
no. con riferimento ai recenti a v v e ­
nimenti della Calabria. Nenni ha 
chiesto espressamente al governo di 
pronunciarsi f inalmente sulle propo­
ste della più grande organizzazione 
dei lavoratori italiani, di far cono­
scere la sua opinione in proposito su 
questo grande piano per la ricostru­
zione e la ripresa produttiva del Pae­
se, per la costruzione di centrali 

elettriche, per la trasformazione fon­
diaria, per la costruzione di case 
ecc. 

Quanto al Mezzogiorno, è questo 
il punto più dolente. Tradito da 
Cnspi. tradito da Giolitti. tradito 
dal fascismo, il Mezzogiorno si chie­
de oggi se verrà tradito anche dal­
la Repubblica italiana. Ricordando 
come la responsabilità per lo stato 
attuale del Mezzogiorno ricada inte­
ramente sulla borghesia agraria ed 
anche intellettuale. N?nni ha afferr 
mato che oggi il problema meridio­
nale torna all'ordine del giorno del­
la Nazione per merito dei contadini 
che hanno in questi giorni perduta 
la vita nella lotta per la terra-

E* stato cosi deciso, sotto l'azione 
eroica del le masse, quel provvedi­
mento di riforma annunciato dal 
governo Molte- sono le riserve da 
fare su questo provvedimento; è in­
giusto l'indennizzo ai proprietari. 
occorre che alla ripartizione delle 
terre faccia seguito un serio finan­

ziamento. Ma anche per il più pic­
colo progetto di riforma il governo 
può contare sull'appoggio dell'Op­
posizione: si guardi, però, dalla Con­
rida e dalla destra democristiana! 

Ma non c'è solo la Calabria: oc­
cupazioni di terre sono in corso in 
Sicilia e sono eia prevedersi in al­
tre parti d'Italia. I problemi della 
Calabria s ino anche i problemi del­
la Sardegna, delle Puglie. dell'A­
bruzzo, s-ono i problemi di tutto il 

(Continua In 4.a PaR., l.a col.) 

Ultimatum a Saraqat 
(?el « cent-o-sinist'a » ' e ! PSU 

/ rappresentanti della correnti- di 
« centrn-sivistra dei PSLI e la mag­
gioranti, del Comitato direttilo del 
gruppo ptrlamentare dei psLt si so­
no riuri'fi -eri a tarda \cru 

E' stato deciso d'inviare "Ha IJÌTC-
zione del PSLI una lettera nella qua­
le si indicano alla Direzione del PSLI 

unii lettera nella quale si indicano 
«le coudi-iouj tassative per addite 
iure alla ripresa delle trattatile per 
l unificazione socialità » Si richiede,-
/ / sospensione del congresso streor-
duiario di Napoli, sospensioni- del 
r ow/resso di unificazione di Firen­
ze e rcmrnctizione in Roma a gennaio 
di un tongresso di «unificazione so­
cialità ». 2) che siano «dissipali IOTI 
esp.'irife die/Mar.iciotii taluni IIH.IIH-
tc'm xr.rfi ni seguilo ad affermazioni 
niconl t "liete ». 3) che «.L'Umanità» 
ressi di essere /'espressione di Tina 
correlili '>•'•>. •' •••»». fini:imi,- -o-

Inu/lsfa 
La lattila .<//>! ruu IU ne e*.ita t h e . 

[data la gravità della situazione in-
. l e rna del partito, la Direzione faccia 
| conoscere In sua risposta entio oggi. 

Un impegno in Questo senso sarebbe 
stato assunto da Saragat nella riunio­
ne che il gruppo parlamentare del 
PSLI a r e n i tenuto in mattinata. Nel 
corso di (in est ii riunione sembrara 
che un accordo fosse stato raggiunto 
nel senso che il « centrosinistra » si 
sarebbe astenuto dalla votazione alla 
Camera sulla crisi, mentre la destra 
avrelihe votato a favore. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA, 17. — La -Snida della 

mafia, della Violenza, del .sopru.so 
e delle illegalità e In Sicilia dei 
contadini leali e afflitti dai icuda-
lari e oubelloti. n/iunuiti di terrei"1'"' '"' 
e proni, a camminare sulla ria rie/- '"•/'<;• <"<">ntrctfo anaci , , , , di In 
la liberazione dalla schiavitù /uin-! * ' r " ( - " ' , , r < ' d l V^'cri. b 
no fatto la loro lomparsn oggi. ("'" 
dopo / 'a l t ra , nell'aula della Corte 
d'Assise ili COM'IICII, alla .seconda 

ha CI'IIM'I m i n anche quando ha 
dichiaralo che «:l MIO -mimo non 
S.\\ ha mai dettato «/ioni del itt iuve 
? di.-ono-tc. Piuttosto — ha detto 
di Vizznn ci" ne correbbero uno in 

Etili di.sepiin ({dindi 

n ninnlo ria 
ttirri i contadini rie/'u runa. 

Quando, poi, i/ Presidente ha 
chiesto .se era cero che vi /o.sseio 

udienza del p r o c o ^ , di V1/..1/0.1. | ? M " <'•""""' ',r" "'<'""' '«»"«..,.s|, e 
Nella pedana si sono infatti „ . • - ! " ' >>r""" "»'' i-"'»« = .o. don (.alo 

, i |ha affermato di M ed ha apoimifo 
clic, perche unii l'Mvni.s.sero inci­
denti. etili Hivrn chiesto che non 
i cui.NM'ro trattati problemi foca/i' 

ricendafi don Culo \'ir;iui 1 
iv mpanno Girolamo Li CaiiM. 1 

Don Calò, gli occhi .spenti ed il 
labbro pciidu/o, si e lasciato miliare 
sulla sedia dmnnri ni presidente 
A/anctiso che /in infi lato 1/ giud ce 
Ferraioli a leggere la dc/xisizione 
che il vecchio fece a Mio tempo al 
giudice istruttore 

Dagli atti risulta che don Calo è 
incensurato, in tutto ident ico ari 
un uomo semplice, cioè, che non! 
ha mai osato mettersi contro la | 
legge' 

La i-oce di don Calò, appena ini­
zia le sue dichiarazioni, e bassa e 
blesa, ina, a mano a mano, aumenta 
di ro ' t ime . si è fatta altezzosa e 
irritata, la foce di chi è abitualo 
con /'intrigo e con il terrore a do­
minare la gente Questo tono ei{/i 

LA RIUNIONE DEI GRVPPÌ PARLAMENTARI D'OPPOSIZIONE 

/Ulnare i |iro\i ni minili per la (allibra 
t stendere nel Sud Tallacci» al laliiomlo 

L'opposizione ha esaminato il problema delle libertà costituzionali e lu situazione 
del Mezzogiorno - Su proposta di Scoccimarro sarà compiuto un passo presso Einaudi 

Tutti 1 parlamentari dell'Opposi­
zione senatori e deputati comunisti , 
socialisti e democratici di sinistra, 
si sono riuniti ieri nella X aula di 
Montecitorio e, dopo 4 ore di lavori, 
hanno approvato un documento che 
rappresenta una precisa pre3a di 
posizione di fronte a problemi della 
vita italiana riproposti drammatica­
mente all'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'eccidio di Melissa: di­
fesa delle libertà costituzionali, s i­
tuazione del Mezzogiorno, riforma 
fondiaria. 

Questi tre problemi sono stati di­
scussi e affrontati sulla scorta del­
la documentazione f o r n i t a dalla 
Commissione d'Inchiesta parlamen­
tare recatasi in Calabria. 

Gli onorevoli Gullo, Smith e Cac­
ciatore hanno dimostrato in base a 
una concreta e minuziosa relazione 
che nella zona del crotonese ci fu 
una premeditata e ben preparata 
azione aggressiva operata contro i 
contadini da un reparto di polizia 
specializzato e già impiegato altro­
v e per simili operazioni. 

— Vi sono dei problemi — ha 
detto Scoccimarro — sui quali l'op­

posizione è ormai decisa a dire ba­
sta. In un anno la polizia ha am­
mazzato 30 lavoratori e ne ha feriti 
229. Proprio mentre nei denuncia­
vamo questi delitti nel corso del di­
battito sugli Interni al Senato, si 
continuava ad ordinare alla polizia 
di sparare. E altri lavoratori sono 
caduti; ma dopo l'eccidio di Melis­
sa r.oi non possiamo più tollerare. 

— Nella Repubblica it3liana — ha 
detto Scoccimarro — ai fronte a 
quale organo un ministro deve ri-
spci.dere del suo operato? Ecco il 
quesito* costituzionale che una dele­
gazione di parlamentari dell'Oppo­
sizione porrà prossimamente al Ca­
po dello Stato. 

La proposta dell'invio di una de­
legazione al Presidente della Re­
pubblica è stata illustrata da Scoc­
cimarro e approvata poi dall'As­
semblea nel documento conclusivo, 
il quale inizia con un saluto com­
mosso alle vitt ime di Melissa che 
« con il loro sacrificio hanno aperto 
la strada all'eroica lotta per la re­
denzione delle campagne meridio­
nal: e la distruzione del latifondo ». 

— Non è stata certo — ha netto 

LA LOTTA CONTKO IL LATIFONDO IN SICILIA 

I contadini rimangono sulle terre 
in attesa dell'esito delle trattative 

l.a Federterra richiede 8000 ettari di terre incolte e la estromissione di 
mafiosi e gabellata dai feudi - l i compagno Basi presente alle trattative 

PALERMO. 17 (G.S.). — A l l e ore 
18 sono state oggi riprese in Pre ­
fettura le trattative fra gli agrari e 
la Confederterra. Vi partecipa il 
compagno Ilio Bosi . Le posizioni 
all' inizio del la discussione non sono 
gran che diverse da quel le del inea­
tesi nel corso dell 'ultima riunione 
di questa notte. Gli agrari insistono 
per la concess ione di 1.200 ettari in 
tutta la provincia, aumentabil i a 
1500 al massimo, mentre la Confe­
derterra, per dimostrare la 6ua 
buona volontà, ha ridotto la sua 
richiesta da iO.000 a 8.000 ettari-

Nella giornata di ieri intanto la 
occupazione è proseguita c o n gran­
de compattezza ed il numero dei 

s e z i o n e verso gli agrari e non 
h a n n o paura di schierarsi a fa­
vore de l la ' in iz ia t iva c o n t a d i n a , 
sos tenuta dal la c l a s s e opera ia? 

E* v a n o c h i u d e r e gli occh i d i ­
nanzi a questa realtà, ed è sba-
c l i a t o e anacron i s t i co arrestarsi 
ad u n p a t e r n a l i s m o che vuo le 
ancora tenere l o n t a n o dal la dire­
ziono de l lo S t a t o le c e l a s s i più 
p « \ e r e > . a m m a n s e n d o l e con le 
promesse da u n a parte e il mitra 
dal l 'al tra, i n s o m m a con il bas to ­
ne e la carota di church i l l i an» 
memor ia . Q u e s t o poteva essere 
e l ibera l i smo i l l u m i n a t o > nel 
tSf»0. ma puzza di s tant ìo nel tem­
po del la maggior i tà operaia , del­
le grandi organ izzaz ion i s inda­
cal i . q u a n d o metà del genere 
u m a n o si orienta verso il socia­
l i smo e a n c h e in Italia i partiti 
priilotnri h a n n o frettato larghe e 
indi-triitti l i i l i radici fra tutti gli 
Mrnti del popo lo . 

Prendiamo atto - quindi -dellal 

< b u o n a Tolontà > a cui il Missi­
roli int i to la il s u o art ico lo e del 
p a r a d i s o c h e egl i " p r o m e t t e ; ma 
d i c i a m o s u b i t o c h e non è più il 
t e m p o de l l e e l e m o s i n e agl i « strac­
c ioni >, fatte c o n il mitra sp iana­
to e s n | . c a d a v e r e dei lavoratori . 
E' il t e m p o de l l 'a l l eanza leale « 
d ich iarata fra tntti i gruppi sani 
de l la naz ione , di parte borghese 
o proletaria , contro le 10 famigl ie 
c h e c o n d a n n a n o le terre di Ca la ­
bria al la deso laz ione e c o n t r o le 
10 soc ietà monopo l i s t i che , che 
s tanno arraffando e s c o n v o l g e n d o 
le industr ie i ta l iane . Il senatore 
Benedett i vuol c h i a m a r l o i m p a r ­
tito dei « g a l a n t u o m i n i >; faccia 
pure. Noi d i c i a m o più sempl ice ­
m e n t e c h e ques ta è la s trada giu­
sta, la strada « i l luminata >. Chi 
si vuo l e e agg iornare >. d e v e met 
tersi a c a m m i n a r e in questa di 
rezione, a n c h e se essa d iverge ra 

I d i c a l m e n t e da l l ' imbocco preso il 
18 di apri le 

PIETRO INGRAO 

braccianti in lotta è salito a 15.000; 
dopo la prima offerta padronale di 
concedere 1200 ettari di terre in­
colte e per espressa preghiera del 
prefetto, i dirigenti sindacali veni ­
vano nella decisione di invitare i 
comitati di agitazione a sospendere 
le semine per la giornata del 17, il 
che è stato fatto dovunque. I con­
tadini. però, rimangono sul le terre 
in attesa dell'esito dei colloqui. 

Le rivendicazioni dei lavoratori 
si sono concretate nei seguenti 
punti: 1) concessione di 8 mila et­
tari di terre incolte alle cooperati­
ve; 2) estromissione completa dei 
campieri e mafiosi dai feudi; costi­
tuzione di una commissione presie­
duta o'al prefetto per portare a 
termine nel più breve tempo possi­
b i le questa indispensabile sanato­
ria della campagna sici l iana; sost i­
tuzione dei gabellotti con tecnici 
agricoli qualificati; 3> 10 giornate 
di lavoro quale imponibile straor­
dinario per ettaro; 4) revoca di 
tutti gli sfratti comunque motivati. 

Asskuraiioni di De Gasce-i 
al Presidente (fella Confida 

L'annunciato inctmtro atl presi­
den te della Confida Rodino con De 
Gaipcri e attenuto ieri mattina e si 
t prolungato per oltre aue ore A 
quanto risulta do mtfiscrfvioni uin­
cinse xl capo degli agrori italiani ha 
manifestato la prcnccupaunne "-he « 
provvedimenti del governo contro il 
latifondo calabrese, oltre a ledere alt 
interessi dc% grossi proprietari aei 
luogo, costituiscano per il movimen­
ta contadino un incitamento a pro­
seguire ed intcniitienre f o o r u p i n o ­
ne delle terre in tutte 'e altre re­
gioni. De Gasperi ha aiitrurato il nre-
fidente della Cnnfiaa a quanta in­
tarma una fonte ufflcmle • hf « i 

f'Totvedtmenti *tra<<rninaT\ nr-.i) ita 
l per alcune tone della Calabria non 

pregiudicano J« soluzioni per quel-

Gullo — la improvvisa conoscenza 
delle statistiche sulla grande pro­
prietà che ha spinto il governo ad 
annunciare i provvedimenti contro 
il latifondo. E' stata la lotta dei con­
tadini calabresi che ha portato i 
primi successi. Successi pagati du­
ramente con dei morti. Ma io vi 
posso dire che gli eccidi operati 
dalla polizia sono serviti a far in­
tensificare ai contadini la lotta. Essi 
ora hanno avuto del le promesse ma 
?ono vigilanti: sanno che i grossi 
proprietari si stanno muovendo, che 
ostacoleranno la divisione del lati­
fondo come riuscirono dal 1947 in 
poi a oraco lare la concessione delle 
terre alle cooperative. 

Sull'annunzio dato dal governo in 
m e n t o alla distribuzione delle terre 
nel crotonese e sugli aspatti sociali 
di tutto il problema ha parlato lun­
gamente il compagno Grieco. 

— L'annunzio del governo — ha 
detto Grieco — è indubbiamente un 
primo successo ottenuto dai conta­
dini meriaionali. Esso raporesenta 
anche un riconoscimento delH le­
gittimità della lotta di quei conta­
dini. E' dimostrato ormai che non 
si può più continuare in una poli-
ticp di rinvio de l le riforme sancite 
dalla Costituzione e di violazione 
degli impegni assunti. Bisogna ora 
svolgere un'azione perchè il gover-
ro tramuti il suo impegno generico 
ir. un impegno preciso e fissi la data 
in cui presenterà il progetto di leg­
ge annunziato. 

Per quello che riguarda l'azione 
dell'Opposizione in questo campo. 
nell'o.d.g. approv?to alla fine della 
seduta è detto che l'Opposizione 
tenderà ad assicurare che-

1> la terra sia espropriata in mi­
sura ^ufficiente a soddisfare le esi-
cenze di tutti i contadini calabresi: 

2) che il l imite fissato per la 
estensione delle grandi proprietà ri­
spetti le norme fissate dalla Costi­
tuzione e garantisca l'effettiva di­
struzione del latifondo: 

31 che ii governo assicuri le 
somme necessarie perchè i conta­
dini e i loro organismi produttivi 
pos-ano effettuare una trasforma­
zione fondiaria 

Nel lc.-o o.d.g. conclusivo i par­
lamentari dell'Opposizione hanno 
mc."o in rilievo che provvedimenti 
analoghi a quelli annunziati dal go­
verno solo :n 'eginto all"eccid:o di 
M e l i c a debbano essere subito pre^i 
:n altro zone del Mezzogiorno e del­
le Isole dove usualmente e s i t - ; il 
lo*.fondo. 

» Cor.-tatando :ntanto . movimen­
ti d: rrra^e :n Sic.iia. :n Sarde 
cns. m altre zone per r v e n d x a r e 

'le terre ncolte e per reagire al 

« « ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ( • • • • • • • ( • • • • • • • • • • A < i t i . f » f » » > i » » > . i i « i t i t i i » i i i i i i i i i > i » » i » i t f i i ; i » 

// dito nell'occhio 

lo che sarà la riforma generale ». Va­
le a dire che gli agrari non dorran­
no spaventarsi per il futuro 

De Gasperi. dal canto suo. st re. 
cherà in Calabria sabato presumo. 

Leggete in 3. pagina 

una corrispondenza 

di \/:VO C4RLESI 
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tentativo deyl: apiari d iiMirpare 
nuovamente le t e n e n.à conce;-%e. 
1 parlamentar, ch.edono al Gin or­
no che ìmmed'ate d<<Ap<:-/-.o!H- M o ­
gano emanate ai Preiett: per l'ap­
plicazione più larga dello Wiia, v.-
genti cosicché : contaci ti. po--:iiio 
iniziare al p.ù pre-to : ! : Ì \<U. di 
aratura e di «emina Mille t e n e ri­
chieste e s.a .scongiuriito .1 p e n ­
colo che altro sangue iiiiocente 
vensa versnto. 

» Constatando .ntine — conclude­
rò d.g. — che dalla relazione MII 
fatti di Mel..-^u e apiniri-o ancora 
una volta chiaramente il ten'.at -
vo del Governo di deformare la 
verità e d. .nform.ire fal-amenle 
l'opinione pubblica, dà mandato a. 
Comitati Direttivi de. Gruppi del­
l'Opposizione che laddove sciagu­
ratamente altri gesti di violenze da 
parte delle forze d; Pubblica S, 
curez7a dovc=ero verificarci a 
danni di lavoratori e di c.ttiid ri.. 
una Comms^ione di parlamentar 
dell'Opposiz.one venga .mmed ali­
mento inviata sul po>to per accet­
tare i fatti ed informarne il P a c e >• 

.. A'on ric\-,(lenirò clic Li O i m ' 
parlasse (li uubhelloti > — lui det to. 

La • grande juni.'jilm • ria lui e«-
peoi.'idtu. non rolei'u che a Vtllali'ii, 
mori del feudo dolili imitici ; cou-
tndnit aprissero olì occhi, redensero 
cliKiro IIflln loro sitiKirione di nt-
inimimeiito. Ma Li OMISI p a n o 
chiaro e lo . sgarbo - si concl iue 
con lo s'rage. 

A questo punto si Mino mietute 
le roiitc.ttnrioui della Parte vivile. 

. Perchè — ha chiesto l'are. Lui­
gi Gullo — tutti dorernuo nudare 
da don Calò clic non era u,i diri­
gente politico, per arerò nssciui e 
{(insilili'1 • P. don Calò, iiiiiorciiflo 
le inaili, h i rispos o con tcstii'ita •>!-
(•liniera: .. Ma perché ;o AOI'O don 
Calimero V'IC;IIII -.' 

La splendida camera yiudtzuirm 
di don Calò è stata al lora incisa MI 
luce, ira l'attenno"*' del pulilil'co 
e lo smarrimento deoli nt'i'ocat: di 
difesa, dall'ave. Sorgi. PÌOI < ssr.'o 
ii'-I 1922 per rapina, altrettanto nel 
l'.HI'.l. nel l'.IDH per a.'-soeiacioiio a 
dc' i i trjuero, altrettanto nel i!U-l e 
nel i.'II!) Ji( r ( iniicarof.d e tu II. -
m e l i l o . 

Po.che in rjiie.-.-!. processi se la 
curò — a quanto eiili aterina —• 
con iissoltirioii:. l 'armento d> <)!' 
aorari. Bel(ac;>ta. ha lanciato a 

•r/Kosto punto, una (nuc nel siìe.r o 
dell'aula che co le ra suonare iro-
ti'ca ed fui avuto piulìos'o .vipoi» 
.1. u.m roreiife dolili - E' un delin­
quente carico di u.vMiltcioni.' „ F, il 
pubbl ico attonito duranti alle rive­
lazioni dell'avi". Sorgi non ha a c u t o 
t! tempo (I; respirare poiché ti ino­
rane armento ha rincalra'o. - fi 
Vi-rmi non dovette nel tempo '" 
CHI hoiiefìcò d: '( rre t contadini nel 
19/7 siihire limi caliga da parte di 
chi d.chiarara «I: ni or pagato ad 
al''?*nno prcr_o una terra che non 
calerà niente'.' L non e stato il 
\ ' t : r i n i del l'.VJG o giù di li, durante 
la peminiioiirii m .S'icilia del pr< -
letto Mori, condannalo a cinijuc 
aun: d. confino come appartenente 
alla mafia'' . . 

fi r eo- Ino s è appoggiato disfat­
to sulla \''d'a col labbro pendente 
e ficmimte. 

Dopo uun serie di imputati mw-
C.II.'IK anfi. con in comune il tono 
\frri/oi'eure <l< I loro padrone, é sa­
lito s'tllu pedana ti compayiio j-eun-
fore L; Causi, nelle resti di parte 
lesa. 

Nell'aula si è fatto ,sub"o un 
grande silenzio. Il nobile ed ener­
gico l'il'n di Li Coni- r;ralUi ve! 
grigio della stanza. l~ chiara, In'n-

AI.DO SC.V.NKTTl 
(Contimi.i in l..i p.i?., fi.a rolonm) 

PII-BISCITO 1)1 GRAMI UDINI-lilll AFI-rllO 

Doni da tutto il mondo 
per i 70 anni di Stalin 

L'iniziativa dei lettori di "Vie Nuove,. 

Risveglio 
< NOTI et starr^ svez.iaM fri « 

Scrive ii Popo'.o a proporrò .-f«-
r>rox~r>edimenti per '.a Calnhrir. 

A rigor di termini tniaìti. S' f i 
i o »v«,0f'iiti ( n'rro 'eri. 

A l l e a t i s e g r e t i 
Il popolo d'ee che le « orca- \m> 

ioni sindaca.i vaxar.vri.r*«"«•» c*i'e 
iero « V. 12 r.O\rmb;e a. Prf=--1er'r 
1ol Consiglio u-a ri,:r.!orf de' 'ipo 
di que'Ia che 're ?1orr.t prirra i 
Governo aveva «.-'>-'airarrerre co i 
vocato » 

Prendiamo atto delta sbatorditivn 
iffermauone che tra le «07Ra-.Ì77a 
»tori' sindaca i paracon u-,t«:!o » deh 
*>a»ro coTuMorarsi nnchr 'a LC G l L 
e la ConftrniiMTia che >t 12 no ton 
h»f ehip«#>rn inrhc cs*r 'a funin^a 
rfuni'OTie 

Saggia decisione 
« Noi dobbiamo cercare oggi so­

pratutto l'uniti Interna del Partito 

«• porre a fondamer.to deV.» sua for­
za non età i! numero de! e t e i e r e 
più o rr.er.o prodieairreme d'*'ri 
h-nte ma t! coraceio. 'a fede « 
•r-.ana dei rci'-'ar.tl » Diti Urra-.t-.-» 

Lo decisione e ijuanto mai saan o 
Infct i. ir pT-ocerte di questo ivi* 
«o i.' PSLI prima d> a r n r a r e ti: 

', t nr,ifci--or.e riov'à oar^nre per a' 
i tre cinque o *ei tensioni. E o'"JT> 
1 do jar.t unificato i: PSLI sarà com 
| ros'o eic'usiramrnte dal signor Sa 
t Tir;at. il fjun'r la tessera ce la ha 

GII que'la tic'.la d e 

I fessi del giorno 
»A Sa!-.' Oer r.alr. - des - Prés 

ò «'aro fo-'lato dai ̂ l^r.orl de Sura-
r,v e de Sali* Bo_ne* un nuovo mo-
virrer.io fi'osofìco t l'Unlttsmo ». che 
si orooo-e di uscire con la sua dot­
trina dalle tenebre e salire verso >a 
"stella del mattino"» Dal Giornale 

della Sera. 
ASMODEO 

Da tutte le capital i del m o n d o 
g iungono not iz ie di grandi p r e ­
parativi che si compiono ir. ouni 
paese per la raccolta e l ' invio ti. 
doni a S ta l in in occas ione dei 
suo 7 0 ' c o m p l e a n n o che cade il 
21 d i c e m b r e pross imo. 

I doni più svariat i figurano n e ­
gli e l enchi cne vanno giorno per 
g i o r n o a l lungandos i . Comuni.-ti . 
social ist i , democrat ic i di tutto il 
m o n d o in tendono in que.-to m o ­
do mani fes tare il loro a fletto e 
la loro grat i tudine al capo de-
g l a n d e pae:-e c h e dopo a v e r r.pcr-
ta la strada al r i n n o v a m e n t o s o ­
ciale de l l 'umanità è o^gi al l 'a­
vanguardia del la lotta per la p a ­
ce e per la l ibertà dei popoli . 

Una scorsa a l l 'e lenco zia e s t re ­
m a m e n t e lungo dei doni raccolti 
è sufficiente a r ive lare In v i v a ­
cità e la var ie tà di in iz iat ive che 
a c c o m p a g n a n o ques to grande n io -

> v i m e n i o di ma?sa: ria; minatori 
! cecos lovacch i che hanno decido 
di d o n a r e a Sta l in una lampada 

Ida m i n a t o r e d'argento e un pic­
cone r icoperto di argento con la 
impugnatura di ebano , al vecch io 
ferroviere francese "Marr-os che 
ha deciso di i-eriver?i al Partito 
Comunis ta a b b a n d o n a n d o ì s o ­
cia ldemocrat ic i ; dal mobi l io c o m ­
pleto per studio offerto dal P. C 
Au^tri'jco. all 'artistica r iprodu­
zione in bronzo del ce lebre grup­
po di Anteo ed Eracle offerta da: 
lettori d; « Vie Nuovo ... dalla 
mant ig l ia di merle t to donata dal 
s indaco social ista di Calais . Rcr -
the . al Cons ig l io Munic ipale di 
N'aterro che ha deciso d. T.t'to-
lare una nuova strada (n-truita 
dopo 1?, l iberazione a O: i=c-ppc 
Stalir.: dal le cartol ine di a.iali­
n o inviate dalla qua-i totalit; 
del popolo cecos lovacco , ni ronto 
corrente intestato a Stal in aperto 
dag l i operai de l la Repubbl ica D e ­

mocratica Tedesca : dai n u m e r o -
,-issinii doni dei lavoratori un — 
Shcre.-i alla bandiera ricamata 
da l l e radazzo franco--] su cui è r i ­
camato in oro: •• mai W paese di 
Danielle ( ero ina f rance -c ) ffirn 
la atterra al paese di Zoin ( la 
ce l ebre eroina sov ie t i ca) ••-

Da tutti i pae-i g iungo notizia 
che la raccolta dei doni pro-cj;uc 
con r i tmo ininterrotto. 

MALAFEDE 
Li co? ridetta vertenza Rcnlf-Sa-

icir-i.o ha strascichi istruttivi ed 
tdijicanli. U Con*.olio Direttif-> 

In'*..'« h ed( razione nella Stampa. 
Colin» hau-io fliiip.aniinic r.portato 
• p.oriial: d. icr., Iia eni f i so un. 
comunicato / irmelo da tutti i tuoi 
iiicmbri — roiounis t i e tocialn'.' 
rompr' i — nel «-/naie deplora 'a 
ctrcojianra che pone il cornpaano 
Eiigen o Rea.'»' unita impossibilita 
di n . e " c r e a dispos-zioiie del Con 
t <7ì o suddetto rptei doti chf sareb­
bero ncco<<.7ri per pronunziare un 
g.ud'Z'O sulla correttezza p ro /c»-
«IOUIJIC del r. gnor Santi Savanno. 
Che il compagno Reale non nbbta 
ritenuto fornirli per le rag:om 
d'onore che Io stt sso comunicato 
r conosce ed animi tre e co*a che 
a p p a r e evidente a chiunque non 
s a d< I tutto accecato dalla mala­
ti di . D malafede non d'fettano 
.nrece ilcuni g.ornali — Popolo e 
Tempo alla testa — che Q.ocnno 
con '.e paro'e e, cambiando le car-
'c ni taiola , pubblicano che sareb­
be s'r.to deplorato, anche dai tuoi 
t'e-t conpaqni. Eugenio Reale. 

Quanto alia qi."rela clic il s.giitr 
s'.irurino anniuiria di aver prescn-
'n'o. fan'-» meglio per l 'opi i iouc 
; n'iM ca che arra cosi l'occnutonc 
li p.itor i.-edore più chiaro in cer­
ta at t inta del »*>nte Sforza a Pa­
lazzo Chigi. 
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Eiie4ttere 
al 

llomenifii a S. (lalliraim 
« Caro cronista, per una Incomprensi­

bile disposizione flelU Direttone dell'U 
spedale .S.JM (Jjllu .uni, ila dioerso tent­
ilo Vamhulntorin meilico profilattico e 
chiuso lt domenica La cosa mi sembra 
strana. in iptanto se c'è un giorno in 
mi i lamiratori hanno la possibilità c/l 
farsi curare c/ut mima e tranquillità. 

3 ut sto e [iroprio la domenica Perche, 
mnuc. la Direzione ili San Gallicano 

non riapre l'ambulatorio la domenica? 
Mar/oli » 

Una Befana felice Cronaca di Roma a un bimbo infelice 

COL PROGETTATO AUMENTO DI IO LIRE AL KWH 

Luco, e iiiiiiTiCiim 
« Caro cronista, giooedt hn chiesto al­

l' ACt A di concedermi, su ricetta m*'1' 
ca, l'attacco di merda elettrica ver 
scaldabagno, pitiche mia figlia dette fare 
alcune cure Mi e stato risposto che per 
superiore disposinone era melalo l'ai 
bicciainentn per qitahust uso iht non 
Insti tllumiitaiione Mentre mi soffer-
n ino in iiucfllt l'I fin, un funzionario 
di II' Ambnsi i.il.i Amiru una ha ihmto e 
ottenuto, con autoriuazione ministeriale. 
fé per <5 giorni) letterata eletlrua per 
il rt'caldante-ito defili uffici dell amba 
.'liti stessa! 

1 limonilo D i n a . Via S i n 
Marino Vi > 

Le luci sperile non ci esimeranno 
di a ire piti salata la 

Il "parere del signor Dubois,, sulla borsa nera dell'energia - Mal­
grado la pioggia, ieri tensione bassa . Guasti a Tivoli e a Ostiense 

immillili 
« ( ara e Unita >, nei primi mesi dello 

unno anno, il ilmishro ihll'Interno ar­
ruolo un forte contingente di dilanile 
Aiinmte di I' V e uri cerio numero 
ili lilficiuli e Sntlu/liciali che furono tnt-
UIC'M con lo sttsso grado che rivestivano 
nell Esercito, Marina e Aeronautica l'er 
iti terlo tcmpit tutto proiedelte bine, 
'l'icialminte pir fili ufficiali AHI sol-
itf [inali fuiiitnr. sunpre costretti a un 
I filmo scrmzio v atl una spanentosa 
iiidigin7a Ma adesso è arrivato il pet­
ti o tìi qualche tempo ti Ministero et 
pretina a gruppi di Ire o quattro Sot­
tufficiali sggiunli per o/fnt reparlo e ci 
mmta a frequentare un corso per pas-
'-i'i elfeltioi t. questo non è ancora 
nulla; coloro che si rifiniamo di andare 
iti corso, vengono immediatamente licen­
ziati Questo, cara < Vnilà >, è nero 
sfruttamento e una presa per la Mola 
Ani Dogliamo che ci sia restituito il 
grado al quale ci hanno fatto rinunciare 
pir forza e che il serpillo in aggiunto 
sia tramutato in stroizio affino effettioo 

Un g r u p p o ili «-nititffienili > 

Aurora uno sfratto 
« Caro cronista malgrado abbia Sem­

pre pagato la pigione, dopo tre anni ili 
lolle Ira una Pretura e l'altra tono stato 
mr«D i'i mezzo allu strada con sfratto 
giudiziario ili sono rivolto all'Istituto 
( ,up Popolari perche mi assegnasse un 
nllmgio, ma a tilt foggi non ho ottenuto 
nulla, anzi i dirigenti ili detto Istillilo 
nit lianno spiegato che essendo mutilalo 
sii lavoro ilnncno rivolgermi all'IS ili., 
che, olire ad avere molte disponibilità 
di alloggi, è anche Vinte proposto dallo 
Stato per l'autstcnza diretta ai miili-
l-itt e invalidi per infortunio Ilo fallo 
n iche questo tentativo, ma senza alcun 
risultalo nonostante Vinteressamento del­
l' ìssociaztone Mutilati e lnviltdi 

Ora .n attesa che si svegli Vlstitttlo 
delle Case Popolari e si decida /'/A' MI. 
a cedermi dei seminterrati che ha liberi 
nel fabbricato in via dei 4 l'enti, vivo 
sotto una tenda a S. Paolo con i miei 
tra bambini la stagione «"• bruttissima, 
• mici bambini sono in tenera età e te­
mo che s, possano ammalare. Mi appello 
perciò al generoso intervento dei citta. 
dtnl. in attesa che mi «i assegni un 
alloggio. 

Antonio BorpoRnoni - Mu­
ti lato ii<l I -moro > 

Il Comune risponde 
Rispondendo ad nssorvarioni di pior-

nah e di Fnti cittadini il Servizio Stam­
pa del Gnbinctto dei Simlaro, comu­
nica: B \ R \ C C O M AD ACII . I \ — Il 
Comune non possiede baracconi nella 
Hrtta località <• conscRucntenicntc non 
può offrirne Per quanto riguarda tal 
(ìi ltailoro Salvatore «i prorna che que-
Mi. risultando i«rntto nel registro di 
popolazione in dati 1 S-1946. non può 
i ttenerc l'allogeio a norma delle di«po-
• ; uni approdile ilil Consiglio Cornu­
ti-ile nella «riluta del 1S Marzo 19»'). 

I lav oratori del Mercat i Genera l i , 
a part ire da ques ta m a t t i n a , s o s p e n ­
d e r a n n o li lavoro dal lo ore 4 al lo 8 
in s egno di protesta c o n t r o l 'Amin i -
nistra^tune C o m u n a l e che , a tutt 'og-
gl, non ha m a n t e n u t o f ede agl i i m ­
pegni a s u o t e m p o as sunt i per c iò 
c h e r iguarda la s i s t e m a z i o n e p r e v i ­
denz ia l e e ass i s tenz ia le d e l p e r s o n a ­
le d i p e n d e n t e dei m e r c a t i . 

La d e c i s i o n e e s tata prc.ia ieri nel 
corso di un'affollata a s s e m b l e a c h e 1 
lavorator i h a n n o t e n u t o a l la C d L , 
d o p o aver ud i to e d i s c u s s o la r e l a ­
z i o n e c h e il Segre tar io del S i n d a c a t o 
ha s v o l t o in m e r i t o agl i «vilupDl 
de l la v e r t e n z a sorta con il C o m u n e . 
Al la protes ta h a n n o a d e r i t o a n c h e i 
facch in i di Civ i tavecch ia . 

A n c h e la lot ta de i ve tra i per il 
r i n n o v o del contra t to di lavoro , va 
a s s u m e n d o u n tono s e m p r e p i ù d e ­
c i so . Nel la g iornata di ieri i l avora ­
tori de l la ve trer ia « S P a o l o » h a n ­
n o ef fet tuato uno s c i o p e r o di s e i o r e 
per p r o t e s t a r e contro la d irez ione 
de l l o s t a b i l i m e n t o , la q u a l e — por 
rappresag l ia a l l 'ag i taz ione c h e l e 
m a e s t r a n z e c o n d u c o n o -su sca la n a ­
z i o n a l e — ha m i n a c c i a t o di t o g l i e r e 
al l avora tor i la g c i t i o n e a u t o n o m a 
de l la m e n s a di fabbrica. 

I l a v o r a t o r i de l la v e t r e r i a , c h e g e ­
s t i s c o n o o r m a i da tre ann i i loro 
serv iz i di menfia, h a n n o c h i a r a m e n ­
te r a v v i s a t o , n e l l ' a t t e g g i a m e n t o de l ­
la d i r e z i o n e , il t e n t a t i v o di m a n o ­
m e t t e r e un dir i t to o r m a i acqu i s i to 
da i l avorator i . Ciò è s t a t o a n c h e d i ­
m o s t r a t o a m p i a m e n t e dai d ir igent i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o t qua l i , m e n t r e 
marted ì s c o r s o s i i m p e g n a v a n o ad 
a c c e t t a r e il r i su l ta to d e l l e e l ez ion i 
di una n u o v a « g e s t i o n e m e n s a », a 
e lez ion i a v v e n u t e n e r i f iutavano il 
r i su l ta to a d d u c e n d o 11 pre te s to di 

H i i i i i i i M i i i i i M i i i i i i t l a i t i i i m M i f M r i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i m i i i i i i i n n i 

Il s ignor Dubois ha preso l 'abitudi­
ne, da cjiialene giorno a questa parte , 
di dar pareri al icttorl d e « Il Tempo > 
I! pareli* del s ignor Dubois , Ieri, era 
que l lo t h e . in definit iva, il ^ o v e i n o 
farebbe megl io a c h i u d e t e un occh io 
e perrrcttere agli industrial i produt-
tot i di rtlerula elettrica di fa te la 
boi^a net a Non che il s ignor DuboLs 
faccia questa ptopos-ta con la stessa 
brutal i tà con cui la d e n u n c i a m o noi 
n o ' «II T e m p o » ha un pubbl ico de . l -
cato e I redattori di quel g iornale , 
Dubois o a'tt i che s iano , pei s c r i v e t e 
ubano la penna d'oca E cosi il redat­
tore di turno, dopo essers i ch ies to 
(probabi lmente a l largando le b r a c c i a ) -

Volete che, in cvrto s enso , lo Stato fa­
vorisca cosi la borsa nera'' s i r isponde 
constatando Moment i di miwryvnza 
Quando mancai a il -tabacco allo Sta­
to, lo aveva la borsa nera e la gente 
pur ci» / l imare cce . e te guardie di 
finanza contavano le rondini , o le s te l ­
le, a sci.Oi.-da dell'oro. 

Ev identemente HL'U industr ia!! pro-
dut to i i di energia e lettr ica non basta 
11 fatto che venerdì scorso 11 Consi­
gl io de l Ministri abbia dec i so di por­
tare l ' imposta sul la luce, che at tual ­
mente è di nove soldi a! k w h . a dieci 

lire Essi sanno , forse, che di ques te 
nove lire e 11 soldi In più, ben poca 
roba andrà nel le loro capaci tasche? 
e al lota ricorrono al s ignor Anglo l l l -
lo, il quale , camuffato da s ignor Du­
bois. e spr ime 11 parere che . se pro­
prio la luce non può esserc i per tut­
ti, a lmeno ci s ia per coloro che pos-
60110 pagarsela a borsa nera Non 
e c c l i idendo —. natura lmente — la pos­
sibil ità che. oltre a l l 'aumento della 
Imposta governat iva , segua ben presto 
un aumento della tariffa ve ta e pro­
pria 

Che cosa signif ichi per li bi lancio 
familiare questo sal to di nove lire e 
11 soldi al k w h . c iascuno del nostri 
lettori è in grado di comprendere Ma 
non creda 11 nostro lettore che. con 
questa spesa In più . s i s ia sa lvata la 
vista, s i sia messo al s icuro dai ber­
noccoli In fronte e da tutto 11 resto 

Gli utenti , qualora 11 progetto dei 
Consiglio de l Ministri ven i s se appro­
vato dal Par lamento , s i troverebbero 
Io s tesso senza luce, ma verrebbero a 
pacare la stessa somma che paghereb­
bero s e a casa propria facessero le lu­
minarle Non a caso, un ministro me­
ridionale. uscendo dalla camera del 
Consigl io, s i espresse ne i riguardi de -

P i l i IE INADEMPIFIMZE DELLA GIUNTA 

Ai Mercati Generali 
sciopero dalle 4 alle 8 

Lo sciopero alla vetreria S. Paolo g al Mutile 
dei Paschi - il Poligratico di nuovo in agitazione 

SEfflPHE INOCSTKIA E»! 

— < l'Unità y protesta perchè abbiamo frasi ormato lo stabilimento Conlini 
in dormitorio per i pellegrini: avole inferenza trova ha industria metallurgica 
e industria alberghiera? 

essere 1 so l i ad aver dir i t to di g e ­
s t i re ta le s erv iz io . 

Al Pol igrafico del lo S t a t o , Invece 
l 'agitazione contro i l i c e n z i a m e n t i ! 
d i e s e m b r a v a o r m a i c o m p o s t a , s i va 
r iaccendendo . 

Ieri, infat t i , s o n o s t a t e i n t e r r o t t e 
le t rat ta t ive c h e d o v e v a n o portare a 
c o n c l u s i o n e l 'accordo p r e l i m i n a r e 
col qua le era s ta ta s o s p e s a a s u o 
t e m p o l 'agitazione. L ' a m m i n i s t r a ­
z ione. a quel c h e s e m b r a , n o n i n ­
tende m a n t e n e r e f e d e agl i i m p e g n i 
presi s p e c i a l m e n t e per que l che r i ­
guarda la c o r r e s p o n s i o n e de l l ' Inden­
nità s traordinar ia al p e r s o n a l e f e m ­
min i l e contrat t i s ta , c h e sarà e v e n ­
t u a l m e n t e l i cenz ia to 

In s e g u i t o a c iò ' le C o m m i s s i o n i 
in t erne del Pol igraf ico s i s o n o r i u ­
ni te . ne l p o m e r i g g i o di ieri , c o n i 
dir igent i de l S i n d a c a t o e de l la Ca­
m e r a del L a v o r o per e s a m i n a r e la 
s i tuaz ione . S i t u a z i o n e aggravata , a l ­
tresì da un a t tacco c o n d o t t o contro 
il C.R.A.L., la Cassa Mutua , e l e 
C o m m i s s i o n i in terne m e d e s i m e da 
parte d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , la q u a l e 
ha s c i o l t o di autor i tà il C o m i t a t o 
d iret t iva del C . R A i . N e l l a s t e s s a 
r i u n i o n e s i è c o n v e n u t o di r e s p i n ­
gerò i l i c e n z i a m e n t i e di fare uso 
di tutt i i m e z z i s i n d a c a l i , qua lora 
l ' ammini s traz ione n o n r e c e d e s s e dal 
s u o ingiust i f icato a t t e g g i a m e n t o 

Infine. 1 d ipendent i de l l e Esat to ­
n e e de l le T e s o r e r i e de l Monte del 
Paschi df S i e n a — c h e s o n o In a g i ­
taz ione dal 1. n o v e m b r e — m i n a c ­
c iano di s c i o p e r a r e p e r c h è l ' a m m i ­
nis traz ione , c o n a t to u n i l a t e r a l e e 
.-.-bitrario, ha por ta to l 'orario di l a ­
voro s e t t i m a n a l e da 36 ore a 40 s e n ­
za a l cuna modif ica de l l e c o m p e t e n ­
ze di snet tanza . I d i p e n d e n t i del 
Monte de i Paschi h a n n o r i ch ie s to lo 
stesso t r a t t a m e n t o u s a t o per i b a n ­
cari . r iguardo al p u n t o di v i s t a e c o ­
n o m i c o . dopo la var iaz ione di ora ­
rio impos ta dal le b a n c h e . N o n a v e n ­
do la d irez ione a c c o l t o q u e s t e r i ­
chies te . i lavorator i h a n n o s tabi l i to 
c h e da oggi il p e r s o n a l e usc irà a l le 
ore 13 i n v e c e c h e a l l e o re 14 40 c o ­
m e s tabi l i to d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e 
che u n a n u o v a a s s e m b l e a sarà t e ­
n u t a luned i p r o s s i m o per dec idere 
l ' eventua le s c i o p e r o g e n e r a l e del la 
categor ia . 

Inchiesta sulle condizioni 
di lavorojlolle donne 

La Segreter ia del la Camera del Lavo­
ro, in segui to a l l o sca tenars i dell'ofTrn-
si»a dei l i e e n d a m e n t i , c h e h a co lp i to 
part i co larmente le d o n n e , h a deeiso di 
promuovere u n a grande i n c h i e s t a sul le 
condizioni delle lavoratr ic i d i R o m a e 
Provincia. 

L' inchiesta ha lo scopo di denunciare 
a l la popolazione gl i arbitri commess i d a ­
gli industr ia l i , lo s f r u t t a m e n t o a e d m o l ­
te lavoratric i vengono so t topos te e la 
d a n n o s a inefficienza di quegl i organ i smi 
s ta ta l i , incar icat i s i a de l la v ig i lanza de l ­
le condiz ioni Igienieo-sanltarie d i lavoro 
e ass i s tenz ia l i s ia del contro l lo su l l a a p ­
pl icazione del le n o r m e leg i s la t ive in vi­
gore 

La C d L che s i propone , con ques ta 
in iz iat iva , di rondurre u n a v a s t a az ione 
che porti ad un elTcttivo mig l i oramento 
del le condiz ioni di lavora es i s tent i tra 
le d o n n e . 

2\ x * '' 1*» 

l". I-sv. SS «I • 
. Wi-irTrr • i 

« haVrt. '» • 

S1CIAUS AUEUSEO - lone.ii 

, -» : :> cs-.-rraVa-r »« |*'•**•• * T**f *' 

" 142 B n e l i rit-U*-» 
v . - 1 - i . ì. !_*lt 

TEATRI 
ABIXi TASÌYTO. e-e U e » V Gr«=Ie 

e - » 4 r v , * ,» - AITI: *«• =1 toa ?«-
" t .v-e:i. P i - l^-''1'- • • ' "•""• ~~ 
ELISEO "-' 2' V ' T . T l i « r - s i - i -
. . . . _ FIRAIDUtO (V ir.^l^flT-X 10 
T.' ^̂ !̂ '̂ ^ .>-# 2<* w f"" f«?--*-.">' 

,, , , ' - , ;„ «i . — QD1HW0 f i ' 
' si •$>»" pi c ' n 't~> ' 

,U 

P.-
Pe F-

TAltf e*r 21 
/•x »•»—iti • 

VARIETÀ' 
A B C : FV.le i. V - Tork - 11HAMIA: 
*xt* c e n t ; ' » e f**? * '*'*• . L ' I T * c ~ 

n n e rv — AMBRA- Mi' 
- IA FE1ICE ftr9« 

i l e r t j ? Bis n 

ALTURI: fir-;x 
. - f i'xi"'"^ ' "v 
, «1T — LAM»RM0?.A 
?v W h - — KA5ZCM 
•- % R - s 1- " ' 
. T _ PRINCIPE 
- VOtTURNO 1'. 

O = =l1 e riTi-. 
l& -et"'** » v» e <--'v'3?l-
MWYO f '••» ?"* H » ' 

Il li<-<* i-Y.*. rti"e e r v 
• i' = » . e T e r » 

CINEMA 
l e t t i n e In ti i*7ft'»r.» — Aànic l l l U 

. I I ITB 3 1 «* * ile*» m u r e — A i r . l i r S?aV 
I I I I I I I I M I I I I I I M M I I I I I M I I I >•> 

Osservatorio 
In m/' . l . » a-«i' ut one del comico 

rimjinnn K • . 'i p r JJ w l i hsfreV.ttt* 
« il prete, «i prer t* che In CJWS e 
anrrniif* d nanri al Pretore di l'e'.letrt 

A Cesare quel che e di Cesare 

— Ali» •*•• e- « i M:: «"ae ro'?i — Alerai» 
1 r V I <••; ;>••! — Aakiscutorr I' p-eti» 
Jyll n i - l i — Afallo- Il r e ' i ptM ircif-e 
— Arcciiltzs Li ' •—f s=r — Artrsil». L* 
V 13che » fs " -;e ' p ,»»• — Atteri*- Li v i 
del tiSiri-n — Ai'ra II 'errore cor-* **il fi't 
— Atliitt- Il n ~ i et Pi — Attilliti: II 
jr *r.-* <if!> n! j ] — Atf t i tw VaSn — 
Atrtri- RIJT> i"*"» — Ausili. - 5in!»iMli tri 
i ci — Bu4*ri3Ì L* f i - i t i A,'V s'fl'e — 
Bilstpu \ i r* V i l. 'a* =i - •« — Brìi-
cucii l.i ! ^<i '*• *r-\»—, — Clfittl: I J 
V* 'i ••en-a'fs'e — Ciarisiu La cper-x 
&n <cjsf — Ciiriiicattti 11 q-irr-i •**. 
•j <:i3:i ( l h ^ > > I*. 2! i"> — Crtt»c*llt 
t-rVi — Cts'nle <̂r=> .1 ! - : • ' • — Cu* 
Stir- 11 e r'i ; * fe-.lf — CIBJIJ- f >'i 
; l ' S — Cali i l Btrsii- 1' *'-r>-e r'-rre «il 
f.U e re^j Cr-^r- z\ — Caletti 1 tr* n -
Ni'V-« — Calcuti In - se «i**"» !e-i;e — 
Cari». !-\ V i ,--.-j'rt e — Crutilla Li 
stsr i «̂-1 tfì Ci<-fz — Della* Miniere *i 
r i S n i i f i - T — Dell» frOTisni Pac'i" 
en' r - i ' i zr-> — tifile T.ttenc O*»-;! •> e 
f r^rci r n — D«l Vii-sili I.i n i - e viesei 
J l * < - ' l - l Ti" ' — D l l l L :v-»o 3>r-i*; t i j 
— Oani- h - »-i '•' " - ( , • • - - Eira 
5 i - i"u- J i : - i ' - i Dqaih:» (• -•• i ' v i - '* 
i .-.ìi-'ii P'S i'-' <*i-'> - Etrt7» 1J 

KICM oi c u oorti — Ntmaai: l a n l > it. 
ì'ti. — Odeea: L» svvr.i iti (tea. Cns'er — 
Odtscilcii: II terrore tur» sai 5 « — OljsrjU: 
OrVi — Orfw: »tt*Ji seni! pirxl'<A — 
0ttlVlIa3• L ' i n i serivi]Iu — P i l l i » : \ s in i 
e r.-̂ pi — Punii: 5e3ii aaore — Pia t t in i : 
S5li i EilLsc-i — Flu ì : Jibaiij rV'.inli 
— Pnh: F.e-i r»l 4«'rto — Prtatit*: M i e 
«i &»»].T>9 — Qiiirtra: Allegri cmelli — 
Qlirilile II vi.-.i'iraJ* ^e'Ii fcresti — Qii-
nittt i . • Ti» per.k ol Piihas • (17. 19 15 
21 r»! — Etile Il ee'o f3> f e s l ere — Ref 
Il v - s - e e.--* sa! F i — Btil'a- A»f»h e»i 
il I.c-.i <-• re» — RITJIÌ: » Il eu'-.j'e » 
>'•> 1? l ì .21.4'.» — Isa»: II i a-ixr.' i .'e 
f -ri* — Ri l i t i : f>3»r/» alXt'Si — Jil in»: 
fì' ìn-'l. f.-n ' i f i v ì vv"'~> — Si!» Da-
ttt't» Pi i*i] 'o O C ' M — Stlsat Mirtjìfriti 
I' s.-*i'ejfl if'e i . - i r r i — SITIU IJ 
I^<1 Ir, «-^en'i — Snerilia L cimo aeri 
»IJ" » — Spltaiir*- Il vi»i!>-;'i <*el!i fo-v^U 
— Stil i la- r><' aii'^-e T»t-o — Si;trciirxi-
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- • - 1 Ti I.i t rr ile, litn-ile-i — 

gli utent i con una tipica espress ione 
del suol luoghi nati i Cornuti e maz-
ztatl 

Per quanto riguarda la « cronaca ». 
Ieri ci sono s tat i segnalat i guast i al­
la centrale di Tivol i (eppur p i o v e ! ) . 
la Terni ha Inviato corrente a 4001 
volt anziché a 680O (eppur p iove! ) r 
la termoelettrica d Ost iense ha avuto 
fuori combat t imento un turbo-alter 
natore. a cau^a del cont inuo logorio 
cui è sottoposto da 20 mesi in qua 1 
tram e l filobus hanno subi to fi e 
quent l interruzioni e la più grave ò' 
stata quella, In alcune zone, fra i e ' 
10,50 e le 17.10 Eppur p iove ' 

l ' S Q U E T A N D E M '.' 

I/Acqun Paola 
sì è seccata... 

D o p o la l u c e sarà o p p o r t u n o c o m ­
p l e t a r e il q u a d r o c i t t a d i n o d a n d o 
l'ea'ificante not i z ia c h e da ieri , ai 
q u a r t i e r i n o r m a l m e n t e p r i v i di a c ­
qua s i s o n o a g g i u n t e l e z o n e s e r ­
v i t e d a l l ' A c q u a P a o l a . L ' i m p i a n t o 
di t r a s m i s s i o n e s i è infa t t i s f a ­
s c i a t o . 

Il C o m u n e a s s i c u r a c h e il g u a s t o 
sarà r i p a r a t o e n t r o il p o m e r i g g i o 
di o g g i . 

ALMENO PER TVTTO L'ANNO SANTO 

1 a sospensione degli sfratti 
chiesta anche dalia C. d. L. 

Una lettera al Prefetto sul grave problema 

l a Segreter ia del lo C i m e r à del La- essere al loggiat i negl i I s t i u u l tel i-

SULLE VETTURE DELL'ATAC 

Pro e contro 
le nuove tabelle 
Intorno al la r i f o r m a de l l e tabe l l e 

de l l 'A .T .A.C, da n o i a n n u n c i a t a s a ­
bato s c o r s o , s i s t a s v i l u p p a n d o una 
accesa p o l e m i c a prò e c o n t r o di e s ­
sa . No i — lo a b b i a m o già p r e c i s a t o 
— s i a m o f a v o r e v o l i p e r c h è con l e 
let tere , 1 n u m e r i , I co lor i , l e fraz io­
ni , i barrati e i controbarrat i n o n s i 
può andare p i ù avant i . C o m u n q u e 
ci s e m b r a sensa ta la propos ta c h e 
parte dal l e t tore di un g iorna le d e l ­
la s e r a — c h e è i n v e c e contrar io 
al la r i forma — e c ioè c h e . per q u a l ­
c h e t e m p o , l e v e t t u r e r e c h i n o a n c n e 
la v e c c h i a Indicaz ione di l inea . N o i 
la per fez ion iamo, ques ta proposta , e 
c o n s i g l i a m o l a d irez ione del l 'A.T.A.C. 
di apporre u n a tabc l l ina c o n l e s o ­
le l e t t ere o 1 so l i n u m e r i de l la v e c ­
chia l inea d ie tro i l s e g g i o l i n o del 
fa t tor ino . In m o d o che gli u t e n t i . 
pr ima di sa l i r e In v e t t u r a , p o s s a n o 
veder la dal l 'es terno. 

Per q u a n t o r iguarda la « gradua le 
a t tuaz ione » del la r i forma , essa — 
ins i s t iamo — va fatta s u b i t o e t u t t a 
in una vo l ta . A l t r i m e n t i pas seranno 
gli anni , e ogn i s e t t i m a n a od ogn i 
m e s e gl i u t en t i s i t r o v e r a n n o s e m ­
pre d inanzi a n u o v e n o m e n c l a t u r e . 

Per un auirenfo degli onorari 
degli avvocati e procuratori 

L a C o m m i s s i o n e G i u s t i z i a d e l l a 
C a m e r a s i è r i u n i t a a M o n t e c i t o ­
r io c o n l ' i n t e r v e n t o d e l M i n i s t r o 
Grass i e d ha e s a m i n a t o e d a p p r o ­
v a t o ì s i n g o l i ar t i co l i d e l d i s e g n o 
di l e g g e r i g u a r d a n t e l ' a u m e n t o d e ­
gl i o n o r a r i d e g l i a v v o c a t i e g l i 
o n o r a r i e d ir i t t i d e i p r o c u r a t o r i . 

(JuCiio b i m b o e s t a t o rit i a t to 
q u a ' c h o s e t t i m a n a fa s u l l a .soglia 
d e l l a g r o t t a c h e « a b i t a » fra i r u ­
der i dì Caracal l . i . C o m e lui , ( c o ­
l m a l a di f a n c i u l l i \ i \ o n o da t r o -
g l r d i t i ; c o m e lui m i g l i a i a di b a m ­
bin i a b b i s o g n a n o d a l l e s c a r p e a l ­
la c a m i c i a : u n a B e f a n a f e l i c e r a g ­
g i u n g a a n c h e q u e s t i b i m b i in fc ' i c i 

\ o r o l u i n a i a t o al Prefe t to u n a let­
tera. ne l la q u a l e 6i e s a m i n a c o n p o n -
i e rez ione la grave s i t u a z i o n e e s U t e n -

I te a R o m a per q u a n t o r iguarda la 
w s u f f l - lenza de l le ab i taz ion i c o n 
i-articolare r iguardo u ciucile c h e so­
no. per il loro c o s t o access ibi l i a le 

1 .> «ssibillta e c o n o m i c h e del lavoratori 
j reddito fi s o 

Dal 1040 i n poi la c o s t r u z i o n e di 
•ibit-izlonl di tl[K) popolure è s t a t a 
q ia»l del tu t to -soapt-oa e so l tanto nel 
1045 l ' I s t i tu to R o m a n o per le Cti6e 
P p ilari h i ìn'Ziut > nu \ e costru 
/.ioni il c u i n u m e r o c o m p l e s s i v o a 
utt'o^Rl e di poco super iore it 1 000 

a p p a r U m e n t l . A q u e s t i si debbi, no 
agg iungere que l l i c o s t r u i t i dal G e n i o 
Civile dtiil'E C \ e dal C o m u n e !>cr 
u n tota le ui c i m i uUri 1 000 apprrlft-
ment l 

Il fabr ì«ogno ac-^ertato !>er le ca­
tegorie luvoratriM e a i c lr ta >*0 mila 
t .ppartament i m e n t r e ul trett lut i sa­
ranno necessar i per sodd i s fa te le esi­
genze del le altre ca tegor ie p iù ab­
bient i 

In questa c o m p l e s s a e gravo»a s l -
'UJZK ne — .sottol inea la let tera — 
si Inserisce 11 p r o c s l m o \ n n o S u n t o 
'on il previs to i n g e n t e a i f ' n s s j di 
pel legrini i qua l i certa^ic-iit" t inche 
a presc indere da quel l i c h e p o t r a n n o 

qiosl , a n d r a n n o ad o c u p i r e quegl i 
a m b i e n t i c h e o l t r l m e n t i 6«rerbero a 
di spos i z ione del la co l l e t t i v i tà j e s 'den-
te a Roma 

La C d l . r i t i ene q u i n d i c h e un 
pravi edimenta tendente alla sospen­
s ione degli sfratti per t u t t o 11 perlo 
do d e l l ' a n n o Stinto - i t da cons i le­
nirsi a s s o l u t a m e n t e necessario fa t ta 
eccez ione b e n i n t e s o per i ta s i di m i 
rosl ta e di moral i tà e per queg l i al­
tri avent i part 'co lar i carat ter i s t i che 
pero da e s a m ì n a r - i con av-oluto ri­
gore 

RIUNIONI S INDACALI 
Edili Olirli quii r .in. ioli, tt «ri i t tn •!! 

Uni il»» 'ai ln i iUt , l . i nati Ihritt.i. JUJ r 
niri i i ' 1 0 uri*»» > 'J (' 1 I. 

1 RESPONSABILI STAMPA e propiganda di 
tatti 1 Sindacati sona ce-nocati per ch'ito P° 
mriggio il i» «ri 17 pmso 1 UH ciò Stimp» 
» Propagandi della Cimerà dtl Inoro Allo 
0 d g, della dilettinone 1) Popolirizitnoni del 
Piano della CGIL, 2) Staiipa di categoria, 3) 
Varie Si prega manierile di ceti mancare 

riLCEA - Rupm» Ii-tm di i m i ij nda* 
alle 20 in Mi'f I ^ ' I I M n ' l 

riLCEA - ( u»i (rranli M a n i n e T P 
d-m *i n ore 10 (~t3"'i n *>! 

CON LA INVOLONTARIA COMPLICITÀ DI UN CASSIERE 

L'Istituto Bancario di S. Paolo truffato 
di 12 milioni con un ingegnoso sistema 

Un falso commerci(tntet si faceva "prestare,t ila un cassiere poco sera. 

poloso assegni circolari per compiere speculazioni in borsa - Alcuni Jermi 

La sede di Roma del l ' Ist i tuto di S 
Paolo di Tor ino ha denunc ia to 1 a l t io 
ieri sera alla Questura di aver s u ­
bito una gì ave truffa, per l ' importo 
di 12 mi l ion i e 400 mi la lire ad opera 
di tale Alfredo Batt i s t i , s ed icente 
c o m m e r c i a n t e , c h e ci a riuscito a 
farsi consegnare assegni circo.ari per 
tale importo dal cas s i ere Lu-gl Man­
tovani , s enza versargl i il corrispet­
t ivo va lore in danaro Dal le . n d i g i n 
è risultato c h e il sed icente cominer 
c iante è i n v e c e il pregiudicato Al­
fredo Bat t i s t i . 11 quale si è serv i to 
di una parte degl i a s segni , 9 mil ioni 
e 600 mila l ire. Der effet tuare una 
operaz ione di borsa presso l'ufficio 
de l l 'agente di c a m b i o dott . B a l l m i . 

Tali assegni , ne l la stessa nottata d 
Ieri, v e n i v a n o r invenut i dalla Pol i ­
zia presso tale D o m e n i c o Bes tcnte 
c h e U a v e v a acquistat i dal l 'agente 
di cambio Nel lo s tesso tempo si r n 
tracciava il Bat t i s t i , c h e si era fatto 
r icoverare a l l 'ospedale di San Giaco­
m o , a c c o m p a g n a t o da un Vigi le Ur­
bano, s i m u l a n d o un at tacco epl'.et-
ttco. 

Il Batt is t i , i m m e d ' a t a m e n t e pian­
tonato n o n ha potuto rendere a l cu­
na d i ch iaraz ione , trovandoci ancora 
sotto l 'azione di una puntura l o m ­
bare. Tut tav ia si accertava c h e a 
m o m e n t o de l r icovero 'n ospedale 
egl i a v e v a accennato alla sottrazlo 
n e di una borsa c o n valori , di cui 
sarebbe stato in possesso , m e n t r e i 
Vigi le a v e v a dichiarato di non aver ­
la vista Si trattava d u n q u e di una 
messa In scena per giustificare la 
spariz ione dei valori Ma l 'operazione 
n o n era ancora finita. 

Esegu i ta una a c c u r a t a p e r q u i s i t o ­
n e in casa del Batt i s t i si seques tra­
vano TO mila lire e varii d o c u m e n t i . 

VKKM» UÀ J l ia iBASOTTi: 

Una bomba contro il portone 
della sede D. C. in Borgo 

Manifestazione pomeridiana miss-na al Centro 

Element i del MSI h a n n o i n s c e n a t o . 
verso le ore 19 di ieri , u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e per le v ie del c e n t r o . Appro­
f i t tando de l l 'usc i ta de l p r i m o n u m e ­
ro di u n s e t t i m a n a l e n o s t a l g i c o e 
del discorso a l la C a m e r a del loro 
c a p i n t e s t a 

U n a c i n q u a n t i n a d i g iovan i Manno 
* sf i lato • da Piazza Barberini a Piaz­
za C o l o n n a , c a n t a n d o Inni dei d e ­
f u n t o reg ime , o - t r u e n d o li traffico 
I n n e g g i a n d o a l l 'appeso per 1 piedi 
di P iazza le Loreto e v e n d e n d o e t p ie 
del n u o ^ o s e t t i m a n a l e a q u e i pochi 
passant i c h e . s p i n t i da l la c u r i o s i t à 
s i la sc iavano andare a comprar lo 

La Pol iz ia è s t a t a del t u t t o a s s e n ­
t e . I fasc is t i s o n o s t a t i a f f ronta t i 
l u n g o li percorso d a a l c u n i c i t t a d i n i . 
Ne s o n o s e g u i t i vivaci ta f ferugl i 
G i u n t i i n P«izza C o l o n n a , l 'es igua 
schiera del mis s in i s i vedeva d a v a n t i 
d u e o t re e Jeep » de l la Pol iz ia Presi 
da t imore , i m a n i f e s t a n t i s i af fret ta­
v a n o a l lora a di leguars i , d o p o aver 
Innegg ia to per l 'u l t ima v o l t a a l sa l ­
m o n e 

La n o t i z i a de l l ' inqual i f icabi le pro­
vocaz ione . d i f fusas i r a p i d a m e n t e In 
c i t tà , taceva accorrere s u l poe to n u ­
merosi c i t t a d i n i , dec is i ad impedire 
c h e I m i s s i n i r innovassero il loro t e n ­
tat ivo Ma ormai , fieli» z o n a , di fa­
scist i n o n c'era p i ù n e m m e n o l'oTifcra 

li n u o v o s e t t i m a n a l e de l MSI c o n ­
t i e n e u n v i o l e n t o a t t a c c o c o n t r o 11 
Ques tore P o l i t o A que<to propos i to 
s i a m o i n grado di in formare i nostr i 
let tori c h e 11 Ques tore , n o n a p p e n a 
gli è s t a t a m o s t r a t a u n a c o p i a del 
g iornale , h a e s c l a m a t o l e v a n d o gli 
occhi a l c i e t o . e Q u a l e i n g r - m t u -

s to s o n o accors i II pa t tug l i onc n o t -
urno de l la « Celere » e alcuni fun ­

z ionari dell'Ufficio P o l i t i c o . L e i n d a -
; .ni sono in corso . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I rtipoii alili i tt i rati redi e ì M-irtrtr. 
d*l!e t-flmV A .«.titu'.o c-'lf «<7j':r.. -"•*.< ii 
:n w n t i .« F»»l pr ritirar? nfjfat* mif-r ile 
tt ia?l: F«i3.1irm. Pn*.'. .'*n s M »' o. Ta 
«olani. Lui)T.«: 

Eagaii» - R«? •Jv.rt a V l'"* i F»i 
I reipoi ipart. a'ae 13 .a fri 
U segreterie ttVe -fjj-at. * î : »"*• l s 

• Hi VI r->ln031. fol'.SEJ. Eo<J3.I.-K>. ItlI 1. 
Ladoi.ii. M n i . Ma-* i . T i - . . . P . i \ M-
lirio 

Talte It Sraoai naaliss ita fisnata a riti­
rai» il i m i aiatra l i - Fittegli! - . 

relativi a cospicui ant i c ip i da lui 
versati per l 'acquisto di un apparta ­
mento e di mobi l io di lusso Ieri 
matt ina la Polizia accertava che gli 
alti i assegni c irco lar i , a m m o n t a n t i al­
la dif ferenza d i d u e mil ioni e 800 
mila , e t a n o s 'at i pagati al lo s tesso 
Battist i n e l , a g iornata del l 'altro ieri , 
proprio dal cass iere c h e aveva pre­
sentato la denunz ia , dott . Luig i Mati-
tovani . c h e ieri n o t t e era già stato 
fermato dal futiz dnari della Questu­
ra. Molti dubbi erano infatti emers i 
dal «uo c o m p o r t a m e n t o . Sul la p e r s o ­
na del Mantovani , sono s tate s eque­
strate, ieri m a t t i n a , 185 m i l a l ire e 
sono in corso r icerche per il recu­
pero di altre s o m m e 

E' r isultato c h e 11 Mantovani d i e ­
tro c o m p e n s o , a v e v a p iù vo l te coti-
segnato al Batt i s t i , per porne » i " 
al o scopo di consent irg l i ipe -az i 'mi 
bancarie , altri assegni clrco'ari n r n 
pagati de l va lore di 1 m i l i o n e e a-

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI 18 NOVEMBRE: Sant'Oddone. — Il «ole 
•1 Ieri alle orr T 27 e ' rumal i alle lfì.49. 
dorati dol ijiorin ore 9.22 — V I IMO rifar 
•irnrliniits l'indipendt'in «lei r.flgi» — Nel 
!Sf>- ni-.ee a t i r - a v i Maria j>k!r>dow ka Cure 
nel 190"> dopo luijhi inni di es 1 « l « n r.rn 
tra in Rmsii 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - \ i t i miseri. 
"U. fenili r.e -T Moru* marcii! 21. tenia ni l i 
Matr.racr.i t>!. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Trorptritura 
ili .rr, tU>w\ l" atro 4.I- la fi. Roma Uam-
p.-o 4.S-lh h 5i p-evc! EO annuvoilii'-n'.i m 
cm.iienti ne l l i nati c i t i la 4 n.n-jr cae nelle 

nr« portr.d a-.* Tc*i,>"atnn «.invilir a 

FOMS VISIBILI - • Il mul no iti Po • i l 
Vr>lturn<>. «I - i ' i -el Tabarro • al l 'Altera. 
• Il c.fln pn4 attwiilfrc • al Tine Slar. Mo 
Jfn.viimi). \ i t t o r a . tpjllo e Rfile • Cietn 
i) allo « al CI •<; ii. • la vi* •'elli I*̂ *J'" • a' 
C*l',»ifi, • I J ip«>i *ihflV • i l Firn.n n 
. tn'.f.o t airo'jai? » « M g ura-s«it/> <ìit Ini 
rati • l ^ f c m a 

- SCIENZA E RELIGIOSE e il text ii ma 
r i m e s s i n-i> rhf il r m il rrr rf-niuaiV F.t 
tnre Marmai terra drawn.r» ali* i o c<ìia 
.f.le *nr a'c ieUi G ordaai Brano u V i Bra­
in Iti f.0 

CONFERENZA - ftif ali* 16 tu-, l v a l i <! 
\ 1 Nini rf--** n T il proli-" Ornj o f jn-
("f'nro t f r n m a r -.if.^aa.onf «a t " i j •tk*' 
ro»i è l'Ax.oue Cat'-nlTi -1 

— t>i<ji alle 20 al ritrosa Tal Mflana — 
t i S*-arpaa'o 9 — il *i->U MMII^I pari.-a 
«ci terii • 11 flt'nl r« ari fi^-e tt ."v>* 
r.tl ». 

«OSTIA - U Mixtra Poftaira <H -rttMf 
fiio l iber i flii a i t i 2'1 n n ' l e r » ! ro <'ii n 
Wl'ar: <t» (Ma-i l n r » ' i n e W Mirrhr '" ' 
irrra n i a ^ a n ' i i T U ' i t'r 11 e r m i m 
a-x-rt» al pobNl ro Uro t i 30 rnrr 

LUTTO - Si è *-i^3'o .<*r, * p o lati71 ̂ ia 
Iati 1 1 pnaipaj-11 fauMo 5 ' i ITI /e l la •* 
tozt Tr odale I I=a»-ili >.ri-=n L - j i «•'• 
E n i al.f 14 f ) par-»-'» <iil F a m i ì » 1 
f l 3 -jl 1 it II *•'. -•». !» H T.Jf (V--A(y;ì izir 
o*. r ^7151 i t i a > < i ' : ' Tr <"fi » e 4-
• 1 l a i ' j • 

LA DEMAGOGIA DI P. ROTONDI ESPOSTA AL POPOLO 

"Il Sindaco è un mascalzone,, 
11 gesuita polemizza con noi e mentisce come 
un bambino colto in fallo Abile "squaglienza,, 

«cuno e c h e il Battist i aveva se inp ie 
t e m p e s t i v a m e n t e rest i tuito i valori af 
fidatigli. 

Ev identemente 11 truffator.» J V C V J 
agito secondo un piano prcirrlmato 
per accatt ivarsi la fiducia del c i s s i e 
re e d ef fet tuare aRevoìmen'e , al m o ­
m e n t o piopl^io , il «rosso eo'p,-) prò 
gettato 

Sono stati Inoltre fermati (1 >;edi-
Ctnte giornalista Dante Do-di n o i t 
11 figlio di costui . A1F>-.J .ndro. s tu ­
dente . i quali r isultano e n t - i m M i e -
sponsabil l di aver fatto op-Ta di col ­
l egamento tra il Batt ist i ed 11 Mr.n 
tovani a scopo di lucro . 

Per il rafforzamento 
deir« Italia-URSS » 

Il rrtriitt* t'on*;rr\vo di Torino h a di­
m o s t r a t o ancora u n a vo l ta Io svi luppo 
che va aviumci ido I' \*i*ioclailone I t a l l i -
U R S S : d a poche mig l i a ia di soci 'tri 
1947, i l e pa&satl OERI a 314 000 

Inoltre l' .V-sorlarlonc s i presenta con 
u n a l a r c a a l l ea t i l a d i forze: comunis t i , 
soc ia l i s t i , saragat t fan l , ind ipendent i , re­
pubbl icani , l ib tra ' i , demoerLstianl. ron -
\og land» in un unico moto le I o n e sa­
ne del paese s inceramente «oiivlnte del la 
necess i ta di u n a f a t t i v a amic iz ia con la 
Unione S o l l e t i c a 

A n c h e a I t o m i I" Vvsocianonr h a fatto 
del grandi passi in a t a n t i : da 10 000, nel 
lUglio, gli adi renti sono oggi 25 000. Ma 
non basta ' A Roma si può raggiungere 
per la Hne di D'anno la cifra di 40 000 
aderent i 

S i t rat ta di trovare 1 s is temi di la 
voro p< r rca l i zr i rc que«tn compi to . Ter 
questo e s ta to indet to per domenica a'ir 
ore 9.30 in v i i "^a'arii 41, Passcmb ea 
grnrra'c del responsabi l i r i o n i ' l ed az ien­
dali dr! l* \ ssoc laz lonc 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
\ i:\iRDi 

lì i j 1 ii-tti .'a-rui i I Q »Hv I Settore 
«eì Colonna 

Sei. Qnirticctolo - 0*e 20 a*s jt 
Sei. Torplgnatlara • Ore .'0 i « ut a 
Abbigliamento Tettili • i»ai,i del C P 5 ari­

lo "0 in FeJ 
Italcabld - drap d,l f D < ! doll(> P I e 

iiil f..-n « I l ore lfi 10 m Fed 
Difesa Eiercito - V<s -KA .lei r,i-ip allo 17 

alla sei I jlov M (e Italia l « l 
StBVTO 

Antolerrotranrien - Uiinp dfl (Vii Amm 
Crai,. Cooper Cv«a MJ'UI . ìlyi-e alle 17 30 
o roderai one, 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Domani alla 16,30 lon Marisa Bedano 

(erri nella sede pronncnle una nuaiani 'traor-
dinana a tulli i Comitati Direttivi dei circoli 
l I H . a l l o J g Fani de.!urJecia 

I lavoratori doll'INAM 
convocati allo Stadium 

II personale dfll'IS\M n enope-o e c l ­
ipeato per oggi qu,,ta tmtt aa allt '' n mtvii-
Med geierale al C "t—il Mjjium (t; - luj<r*Qie 
s j ' e a i 

« Lettera a tre mogli » 
Un . a v o l o c h e per 8 mesi nn i e t t o 

'1 carte l lone di Hadio City a N e w 
York a n i v a già al e .>eina .'on una 
speciale l e t te la di tacconi i n d i z i o n e . 
K questo il caso di - I .KTTiHA A 
THE MOGLI », liti capo lavoro d' v i ­
vacità e di f ine / iu , 'nterpiet . i to c o m e 
tluvue di pi in io piano <\^i t i c g iovani 
del iziose mogi ie t t i i i e l tnpe i sonate da 
Jeanne Crani, \ n n S o t t i e m e 1 m i a 
Daniel i . Pceisute un pò alle s t i a o r d i -
u i n e reazioni che p i o d u c c nei ' i e -
Pidaeitl cuoi telili di ques 'e t i c m o -
-ll-cttme la notizia inattesa c h e 
una di loro sarà trad.ta d n marito 
A chi tOL'clieiA questa soiti.'' Chi sai i 
il ttaditoie"" Ve o i l v e l e t a a giorni 
il piti c o m m o v e n t e e d i v e l l e n t e film 
c h e abb ate mai v . s to ! 

ri^r^i- i^ 
CAPRANICHtTTA 
VIIA MONTICIWKIO l?s Ut> P-* 

POLTPONt NUMERATE 

LA QUERCIA 
DEI GIGANTI 

ore 16 30. 15.45. 21,45 

OGGI « P r i m a » a l 

(jj-iamma 
IL PW'EMOZIONARTI MTTACOIO 

DillO . 

S p e t t a t o 1 il un i i ad ingresso • ori­
ti nuato ila'Ie ore 1E.45 a l ' e 1*1-4"» 
Spettacolo sera le ore 22 l'osti 

numerat i - Te l . 47.il.00. 

) 

DA OGGI 
SOLO AL &1&Z&; 

// capolavoro della 
WARNER BkOS 

jHonnv BELinofl 
Jane Wyman - Low Ayres 

Charles B / c h / o r d 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i l i l i l i l l l i i i i i i i i i i i l i l l i l i l l i i i l i i l l l l i l l l l l l l l l i . i l 

SUTERCIrlÉMÀ^lJWArltf 
•i\\r~—i~*et 

v. 
> 

o^^PARKS 
tL NUpVO*p/HAM/CO ASr&O. ^ . C ; 

D£U}tàC0Ì.£/SfB/AP/éh t i , 

^ tt$ÙL • CT0SFPH H. l&V/S ' * •** 

sera ti ttee-mterofeno di Dio.]La seconda e u n a q u e s t i o n e generale. 
Rotondt S J. mentre parlata c u per tre >otc Padre Rotondi ha 

Ieri 
Padre 
nella parrocchia della Gcr&cfcl/ii 

d i n e ! » . ha più io!tc invitato a prendere ap-
Infatti , in una success iva chi-»ssa-1punti su quanto andau gridando 

ta dinanzi al l 'ambasciata arrer lcana. | £ r»ot che viamo buoni, perchè OJpi-
I quattro cret in i p o t e v a n o llberarr.en- vamo che xt trafi.etto di le^t i et ci a 
te urlazrare evv iva al marcesc ib i l e | u n „<,* iConto.'fo, It abbiamo presi . 
Un neutro co'.'oga «non d e « lXTnità »>> ma f̂ c fac larr.o gra^n at nostri let-

ci\ hicsto net s u o i j ' r n o m sulla « Bon­
tà » che si mandino in e giicri > t 
redattoli di « V.c S'uoic e de «f f'n ta 
perche hanno os,ato srruerc che il 
Vali c n o con la si.c politica di nl-
.«•arue con i gruppi cap lal-iti'i m-
tcrcn-ti a u n j rr-ffura della crlli 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
OGGI u n a « P r i m a > d' E c c e z i o n e a l 

HAPRAfriCA - EUROPA - IMPERALE - MAH-uiiO 

c h e faceva presente .o s c o n c i o a un t o n ai{r'ic perchè *l Unita* non f j o o r j n o n r i n f r r n i c i r . n a f r-mccri ' : la 
uotidiano urnonvfiCo Vogliano oace. il terzo è un fattore.io « po«f-

P iù tardi . ver.<o la m e « a n o t t e a n a " " 0 " , o r < ? ' , n , - e c C - s o ' " ° . : r e C™ ^lsermone ecc Alcune donne, ieri , r 
carica di e«p!osivo di riotevole pò -1 

agente del la Celere, per poco r , o i i U n quotidiano umoristico Voghamo\oafr. il terzo è un tattcre.lo « po<f 
ven iva arrestato lui 

do Padre Rotondi — il resto t* rnate \Ta tionno chiesto a Fadrc fiofon-Ji 
t e n i a v e n i v a fatta «.«Dlodere - a n t r o r,a!e da iTfìC,ate antitx.ls'" uhc ~ \dt farsi p o r t e r ò , e àellc esigenze de 

' MrtonJ d e l l ! sezi?n" d e l i D™ ^ e P°»°™ d*TS v n « d t ó tfl 'Kt »«"7h citanti della Garbatela e p i f r r 
L S ^ C r i s t i a n a diT B o r / o ^ a v a ! - R'^to gesuita che dopo a,er ^ i . R.ton-, ha a contenuto chiedevo 
l e p o r i , in v a Borir , di S àp lr te. ; ' 'ramnen - e ora h i a difjumindo un pr0rrcmcma e affermando ì ub 

«i C - a 
rifarai éV 

C nr < - t -

r- V 

raee io di c e n t o c i n q u a n t a m e t r i La *«••' e <"je ribalte degli -Itaa 
e.'P'os'one ha s u s c i t a t o v . v K i i m o pa 1 ' ^ ' / , f __° lC o r T L'S° . rJ pIL'~in-l.\ 
nlco In tut ta la 2nna. ne l la quale* 
•icrgcno n u m e r o s i L*ititutl Tel'S'V 
La sez ione d e m o c r i s t i a n a , rh<* s4 t ro ­
va ne l lo s c a n t i n a t o , n r n ha r i p - r -
tato danni degni di rl l iovn S il po-

La prima ci riguarda pcr'or.'il-
mente ieri pztire Kof<,ndi nartanto 
del cromata che ha seguii) U ai io 
r?H"or«:o a Puntatine, ha 1}fermato 
che noi eraiarro armati alla *>iTgiia 

_______^_____ ; r o n u n a e macchina j ,ran' . 'c if>s » 
j f l ene Ci ( f r i Padre R .tonli la rrcrca 

CRISI Di COmiO 0 CTISI 01 »ECniE'' -e /I» macchina la t:i~,. r i r* l i m o n i 
^j •! ̂ -> ir-a » tc*ra . U n a.V '*• T> che Vhinno t i ' f l . ora nrn rf'* l ' n i o 
i*\ - - - , r i » r - * i><* ii-e nrlle V I R I i \'he 'l'I. tinto l'Jitnt t t n < he un. 

Caaiitclli i - e n ani. Hait.ai if C v r u l a n . i h a i tasrj ioto c o n una *1100* tlAT 
rrimattllt (N«a..aa>. Tnealalt (V'IUntoai.lici posti tirgata Roma 118702 (1) 

r"n'trito un lungo discorso su suo pi-
dre. quindi se nf- andato sulla sua 

arrhtna In conclusione creili .»"o 
che ben po"hi dei presenti nfoirno 
•ipito t'Ctc di ir inno mtniìare il }-tr-

memoria 
Questo d il i c r o tolto rft n-.^rt R • 

tendi & J ti irò irtfn.'ri della Uriti 
O () 

111 N n II nustr < ili >riia e pn.*!*- e 
piti c i n: iiit >n-obi e m i -.1-r.i-.* l i 
l i e n z i n i ,a p a g m o ì l i v o r tur. le 
u s i a m o so lo in c i r - o s u i n / e scr e ' 

VH.StSjAL INTlitHATtQHAL tee,A :G. MARSHALL \ 

!#<• l i i i i i l i l l l e i l l i l i l i l l l l l i l l l i i i i i l l l l l l l l l l l i l i l l l l l i i l l l l l l i s . i l i i i i i i . . . i i l l l | I 
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Paa. 3 - « L'UNITA' » 

'•VCii.! ;V\- :i:\Y' 

Venerdì 18 novembre 1949 

i i 

Il \ 

a/US/il'PIi CESARE A UBA 

: 

t 

La conquista 
di P a l e r m o 

r 

Da Quarto al \ otturilo, nutt-
rflli di unii ilei nulli-, ili d/u-
sr/'/'e C. Ahba (Piìì-lOll) ro.ll-
/Ki<re il racrmilii jnu auttnlico 
t tunfrttutu Jc-.il/np/-fja (il da-
rilu.iti, tlelicjtdiiieule potino t 
cmi firet ite uiinulji 'mi tu ia ><-
lii.Mioiie tut late i/t/.a Sicilia t ilei 
Mi //iifl.urhu inluinn ni IHbO Dal­
l'ululone rimile In nira iti Ma­
rio Alleata, l intt-rsale t.ronuiiii. 
r.n bhhiaina trullo /;IÌF<»<, brano 
ti.la i umilili la (l'i l'alernw 

Tre Riunii duro la bufera in-
fermili" elle ^ate iui l i l i l io sopra Pa­
lermo; più ili ire g iorni ! O l i non 
fu nella lol la d e \ e e-^ersi mentito 
al i>iliit<> di venir pa/./.o. I! noi 
e i - imuno parti l i da Cihi lrossa al­
legri, < OIIIC ci foss imo incammi­
nati a portar qui una festaI 

l'otta uno c w r c le se l l e pome­
ridiane, q u a n d o ci p o n e m m o in 
via, e a notte ch iusa , uno dietro 
l'altro, ci t r o v a m m o a scendere 
giù per un sentiero, appena trac­
c ia to di ha l / a in bai / . ; . ! ) . . , , . , !<• 
m i v / n n o t t c e r a v a m o lontano poche 
migl ia da Palermo. 

Pas -a in ino presso un casone un-
IIIVIV-O, addormenl : i to e deserto; e, 
di là a pochi passi , e n t r a m m o 
nel la strada che mena a Palei ino. 
L'aria c o m i n c i a v a a rinf ie-carsi 
per Pallia imminente . Da i gruppi 
di ca^c man m a n o più frequenti , 
si a f facc iava la gente paurosa. 
g u a t a n d o il nostro passaggio . Ci 
fu c o m a n d a t o di c a m m i n a r e u 
quat tro; di tenerci a destra rasen­
te i muri degli orti; poi acce l eram­
m o il pas>o . . . da l la testa del la 
co lonna s'udì una sch ioppet ta ta , e 
un nll'iirmi gr idato con dispera­
z ione; e al lora fu un urlo terri­
bile, un fuoco improvv i so , un cor­
ri corri : « A v a n t i ! A v a n t i ! > en­
travamo nel c o m b a t t i m e n t o . 

Si g u a d a g n ò un bel tratto rapi­
damente , ma al ponte de l l 'Ammi­
ragl io t r o v a m m o una resistenza 
(piasi feroce. Sul la u à . Migli archi , 
so t to e negli orti c ircostant i , s trage 
al la ba ionet ta . L'alba spuntava , 
tutti si a v e v a non so c h e di sel­
v a g g i o nel volto . Padroni del pon­
te, vi f u m m o trattenuti da un fuo­
co terribile, fu lminato da un mu­
ro. sul quale , nel fumo, b iancheg­
g i a v a n o i brudieri incrociat i d'una 
lunga fila di fanteria. Là un c a c ­
c ia tore ferito d a v a del c a p o c o n ­
tro ni muricc io lo del ponte per 
s frace l larse lo : ma Aricnta pietoso 
lo tirò discosto , poi . c o l l a sua cal­
m a c h e non c a m b i a mai , cont inuò 
a sparare c o n t r o a quel la fila. La 
quale , assa l i ta f o r s c di fianco, spa­
r iva; mentre un pò di cava l l er ia 
c a r i c a v a i nostri a s inistra, e n'era 
respinta e ricacciata per la c a m ­
p a g n a . Faus t ino T a n a r a , quell'uf­
ficiale dei bersagl ieri , pa l l ido , ar­
d i t o e bel lo , v e n i v a t empes tando 
con un m a n i p o l o da que l la parte; 
c o n lui incalzat i , inca lzant i , ci a d ­
d e n s a m m o al c r o c i c c h i o di Porta 
Termin i , s p a z z a t o da l l e c a n n o n a ­
te d'una n a v e c h e t irava a rotta. 
e dal fuoco d'una barr icata di 
fronte a noi. C o m e turbine lo a v e ­
v a n o già a t traversa to i p iù audac i 
dei nostri, so t to gli occhi di Ga­
ribaldi . c h e vidi là. a c a v a l l o , m i ­
rabile di s icurezza e di pace in vo l ­
to. N u l l o era già dentro con una 
m a n o di bergamasch i , b a l z a t o di 
là dal la barricata col s u o c a v a l ­
lo poderoso tra i regi fuggent i ; a 
Porta S a n t ' A n t o n i o l 'assalto riu­
sc iva p u r e : nm noi più fortunati 
f u m m o d'un lanc io a l la F icravec-
ch ia . Al lora u n a c a m p a n a c o m i n ­
c iò a suonare a s t o r m o e fu sa lu ­
tata c o n a l te gr ida di g io ia , c o m e 
una promessa tenuta . 

— Ma c h e cosa f a n n o i palermi­
tani, c h e non se ne v e d e ? ch ies i 
a un p o p o l a n o c h e s b u c ò da una 
porta a r m a t o di d a g a . 

— I h , s ignor ino , g ià tre o quat­
tro vol te , a l l 'a lba. In pol iz ia fece 
rumore e sch ioppet ta te , gr idando 
v iva l 'Italia, v iva Garibald i . Chi 
era pronto ven iva g i ù . e i birri lo 
p i g l i a v a n o senza miser icordia . 

— O h i E i pa lermitani ora han 
paura d'un n u o v o tranci lo? 

Con quel p o p o l a n o d e m m o den­
tro pei vicol i s ino a via Maqucdn. 
. A g g r a p p a t e c o l l e mani c h e pa­
r e v a n o gigl i , a una inferriata po­
c o a l ta ma a m p i a , sopra un archi ­
vo l to c u p o , tre fanc iu l l e vest i te di 
b i a n c o e b e l l i « i m e c i g u a r d a v a n o 
mute . Ci a r r e s t a m m o a m m i r a n d o . 

— Chi s iete? 
— I ta l ian i? E v o i * 
— Monacelli*. 

— Oh, poveret te ! 
— Viva Santa Movili.»! 
— Viva l 'Italia! 
I\d esse a gridare: < Viva l'Ita­

lia > con que l le voci soavi , e <id 
augurarc i vittoria. Le vedrò sem­
pre cosi, coinè gli angel i dipinti 
dal Bealo di Fiesole, e se avremo 
pai e. uno di questi giorni visi­
terò il monastero a cercarle . 

Mi son fatto un a m i c o . I la ven­
tisette anni , ne mostra quaranta : 
è m o n a c o e si c h i a m a padre Car­
melo. S e d e v a m o a uie/./a costa del 
eol le sopra questo borgo, presso il 
cimitero. A v e v a m o in faccia Mon­
reale. sdraiata in quel la sua lussu-
lia di giardini ; l'ora era mesta 
e p a r l a v a m o della r ivoluzione. L'a­
nima di padre C a r m e l o s tr ideva. 
Vorrebbe essere uno di noi, per 
lanciarsi ne l l 'avventura col suo 
gran cuore, ma qua lcosa lo trat­
tiene dal farlo. 

— Venite con noi, vi vorranno 
tutti bene. 

— Verrei, se sapessi che farete 
q u a l c h e cosa di g r a n d e davvero ; 
ma ho par lato con molti dei vostri, 
e non mi h a n n o saputo dir altro 
che volete unire l 'Italia, 

- - Certo ; per farne un grande 
e so lo popo lo . 

- - Un s o l o territorio!.. . In q u a n ­
to al popolo , so lo o div i so , se sof­
fre. soffre; e io non so che vo­
gl ia te farlo felice. 

— Fe l ice ! Il popo lo avrà libertà 
e scuole . 

— K nient 'a l tro! — interruppe il 
frate — perchè la l ibertà ì.^n è 
pane, e In scuola n e m m e n o . Ques te 
cose bas teranno forse per voi pie­
montes i : per noi qui no. 

— D u n q u e c h e c i vorrebbe per 
voi? 

— Una guerra non contro i Bor­
boni. ma degli oppress i contro gli 
oppressori grandi e piccol i , che 
non sono so l tanto a Corte , ma in 
ogni città, in oen i v i l la . 

— Allora a n c h e contro di voi 
frati, c h e a v e t e convent i e terre 
o v u n q u e sono case e c a m p a g n e ! 

— A n c h e c o n t r o di no i ! Così è 
troppo poco . Se io fossi Garibal ­
di non mi troverei a quest'ora 
quasi ancora con voi soli . 

— Ma le squadre dei picciotti? 
— F ch i vi dice che non aspet­

t ino qunlche cosa di p i ù ? 
N o n sepp i p iù c h e rispondere e 

mi a lza i . Fgli mi abbracc iò . Mi 
sent ivo una grande pass ione nel 
cuore , e avrei vo lu to restare a n ­
cora con Ini, Ma egli si mosse , sa­
lì il co l le , s i vo l se a n c o r a a guar­
darmi di lassù, poi d i sparve . 

« INCONTRO SULL'ELBA », la più reccn'.e COLTA di (Iresorij Alexandrov. sta ottenendo in tutti i 
Paesi di democrazia popolare enorme successo. Il film, clic narra lo storico incontro avvenuto s* 1-
l'KIba tra lo truppe sovietiche e americane, è interpretato da Liubcv Orlova. La musica è di Scio-

stakovic e la fotografìa di Tissè, il celebre operatore dei film di Disenstcin. 

ASPETTI DEL VITTORIOSO MOVIMENTO DI OCCUPAZIONE 

" Abbiamo sposato la terra „ 
dicono i contadini siciliani 

Le donne di Corleone contro la polizia -Il vecchio pro-
plema dei gabellotti e della mafia - La d. r. corre ai ripari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 18. — Stamane i con­

tadini dt Corleone sono usciti in 
mossa per cseyuire le semine nel 
feudo del Duca Pape di Pr i l lammo, 
famoso p e r essere stato a MIO tem­
po catturerò da Giuliano che avreb-
be pte:esn il versamento di 100 mi­
lioni per la sua l iberazione. 

A'cIIc pr ime orr del mal imo le 
mooli dei bramat i t i riderò un ca­
mion di carabinieri con tuia mitra­
gliatrice piarcata sul radiatore, che 
si d e n a r o verso la campagna. Sen­
za esitare le donne s'esero siili*' 
Piazze mentre ti comparino segreta­
rio della sezione comunista Ciriaco 
telefonava' «"a Federazione paler­
mitana del partito per informare i 
dirigenti di ouel lo che stava avve­
nendo I carabinieri, ìmercetlita la 
telefonata, arrestavano subito ti 
compapno Ciriaco. Le donne, allora. 
si nffollaiono intorno alla caserma 
reclamando la l iberazione del com-

• • 
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IL RU KLTJX KLAN, PARTITO "DELL'AMERICANISMO PURO,, 

Klanisli, procurateli un fucile 
e siale nronli alla chiamala! 

In tutti gli S. U. sono nate nel dopoguerra organizzazioni armate - Il caso 
dell9autista assassinato - Le gravi dichiarazioni del senatore razzista Bilbo 

ff 

i n . 

L'ntfirità del K.K.K. aumentò 
in tutti gli U.S.A. durante la 
guerra. Ecco una lettera di con­
vocazione dell' Assemblea dei Kla-
nisti di Atlanta, scritta nel feb­
braio 1945-

10 febbraio 1045 
Box 122 Sta. A. 

Atlanta Ga. 

Stimato Klunista, 

«C'è del lavoro da fare. Sapete 
quel che è accaduto venerdì not­
te, 2 febbraio, in Ormone Street 
e in Grant Street? Sarete pron­
to, se prescelto? 

Uno speciale KlonKlave del 
vostro Klan si terrà nella notte 
di giovedì 15 febbraio alle ore 
7,30 p. m. nel vostro Klavern al 
n. 117 di Lee Street S. W. Siate 
presente, il dovere vi chiama. Vo­
stro Isub G. T. Brown ty-lope 
Magnifico - Klan 297 ». 

A proposito delle indagini *vol-
te sull'attività del K.K.K. di 
Atlanta, VAssociated Press ripor­
tò il 13 giugno 1946 una dichia­
razione di Dan Duke, assistente 
Attorncy General. Egli riferì che 
atta riunione del Klan Post n. 1 
erano presenti 38 ufficiali di pol i-
ria in un'formc, che indossavano 
la cappa del K.K.K. Dan Duke di­
chiarò inoltre che la polizia di 
Atlanta aveva promesso assistenza 
e impunità per le azioni Moniste. 

71 9 giugno 1946 Drcio Pearson, 
in una trasmissione radio alla 
Stazione W-J.Z. si rivolgeva pub­
blicamente al governatore dello 
Georgia Mr. Ellis Amali, dicen­
do ~ Nella vostra inchiesta sul 
K.K.K. investigate per piacere 
sulla riunione del Klavern n- 1, 
tenuta ti 3 giugno. Potrete ap­
prendere che altri undici poli­
ziotti vi partecipavano. Questo 
servirà a spiegarvi, signor Gover­
natore, come mai l'assassinio del­
l'autista Porter Turner, pugnalato 
da affiliati al K.K.K-, sia stato 
messo a tacere dalla polizia di 
Atlanta ».. 

Il K.K.K. minacciò Pearson di 
morte e per il caso Turner, l'au­
tista pugnalato, non ]u mai preso 
da ixirte della giustizia alcun 

provvedimento. 
Intanto nell'aprile del 1946 II 

klanista Frederick Kister nel suo 
bolfcnoio tracciava al K.K.K. Ir 
linee di un programma da se­
guire nel futuro - I tre anni che 
ci sono dinanzi — egli scriverà 

Altro organizzatore di un Klan 
del Tennessee e il Reverendo pa­
dre A.A. Haggard di Marjville, 
ammesso al K.K.K. il 23 giugno 
1946. Il Reo . Haggard, ministro 
evangelico, è nominato principale 
oratore nel le riunioni del Kla?i di 
Knoxvi l le . 

Sempre nel Tennessee, un altro 
Klan importante è quel lo degli 
- United Sons of Dixie -, (Un.onc 
dei figli di Dixie). 

Le principali vittime degli 
* United Sons » sono gli ebrei e 
i comunisti. Nel 1946 il presiden­
te dell'- United Sons - chiez>- 150 
uomini armati e ne ottenne 300. 
La propaganda-d'odio usata nelle 
riunioni di quetto Klan è palese­
mente rivelata da frasi di questo 
genere: .. I negri parlano di una 
grande razza bruna di domani. 
Noi siamo pronti a dire che per 
i negri non vi è nessun doma­

ni... -. « Fratelli , dobbiamo esser 
pronti a di/cnderci dai negri, co­
sti quello clie costi, Forse saremo 
c o s i r c ' i a el iminare i negri da 
tutto paese... - -Noi riteniamo 
vus:. reciso obbligo di provve­
dere . . a vostre spese, di un fucile 
con munizioni . Siate pronti ol ian­
do sarete eliminati a compiere il 
vostro dovere*- . 

A Big Bear Lake, nella Cali­
fornia del Sud il 26 viario 1946 
fu tenuta una cerimonia Klani­
sta nell'aula magna dell' istituto 
Tecnico. Era presente a questa 
riunione il Reverendo Weslcy 
Swift, che poi, in seguito all'al­
leanza stretta fra il K.K.K. e il 
Christian Front, accompagno Ge­
rald L. Smith in un giro di con­
ferenze propagandistiche a favo­
re del K.K.K. 
(Continua) 

EZIO TADDEI 

pagno arrestato che fu, infetti, scar­
cerato quasi subito. Ottenuto questo 
succissi>, le donne di Co» leone si 
avviarono con la bandiera dell 'Unio­
ne Donne Italiane alla testa, verso 
il latifondo del duca Pape, decise ad 
affiancarsi agli uomini qualora la 
polizia li avesse attaccati. Fortuna­
tamente, però, l'azione poliziesca si 
limitò ad una inutile e grottesca in­
timidazione. Le semine furono ese­
guite regolarmente. 

A Corleone, come a Pio uà degli 
Albai.csi ed a Marineo, i marescial­
li dei carabinieri si recarono sui 
feudi occupati per insinuare tro i 
contadini lo notizia dt un accordo 
già raggiunto e che non rispondeva 
alla realtà dei fatti. Si sentirono co­
munque rispondere che l'occupazio­
ne e In un'orazione dei feudi incol­
ti cesserà solo quando sarà ultimata 
e quando i diriyenti della Confedcr-
terro daranno comuuicazioiie degli 
accordi. 

— Voi .seminate e il duca Pape 
verrà a raccogliere — disse allora il 
maresciallo dei carabinieri. Afa 
nemmeno questo argomento persua­
se i braccianti che hanno ormai 
piantato saldamente il loro diritto 
sui c inquemila ettari seminati e su' 
diecimila arati m ^v.atl <;mriii 

«• Abbiamo sposato questi terra •• 
dicono i lororafori indicando i sol­
chi trnecinti. Terra sposata, è una 
suggestiva espressione del bracciaìi-
te siciliano che significa terra lavo­
rata. Terra lavorata, come una spo­
sa di Sicilia non tradirà mai il la-
voratore. 

Nella giornata di ieri s ; è mng-
p'Ormcnte rafforzata la solidarietà 
dei fittavoli e mezzadri con i brac­
cianti in lotta. Queste eatcnoric di 
contadini hanno in molti paesi for­
nito alle cooperative p iù povere il 
orano do. seme. Lo scìiieramento 
contro i gnbellofi ed i mafiosi si va 
così facendo ogni giorno più forte. 

Anche od Agrigento, i contadini 
riuniti in grandi assemblee limino 
espresso la volontà di iniziare subi­
to un vasto movimento di occupa­
zione mentre ad Ernia m scintito al 
rifiuto di tutte le domande di terra 
incolta o mal coltivata presentate 
dalle cooperative per circa 2000 et­
tari i contadini si sono messi in abi­
tazione dopo la riunione dei presi­
denti di tutte le cooperative. 

Nel palermitano sono stai' ieri 
o"cupnti i seguenti feudi: a S. Cri­
stina Gela il feudo Turidietr di ISO 
ettari, a Bclmontc Mezzagno più di 
220 ettari, del feudo Montagna e 
110 ettari incolti del feudo Finoc-
chiara, di provrietà del grande com­
merciante polermifano Agnello che 
anche lui fu due anni fa rapito da 
Giuliano e che versò 50 milioni ncr 
essere liberato. A Piazza degli Alba­
nesi è stnto occupato il feudo Costa 
Mammana ed il feudo Rossello. n 
San Giuseppe Iato ed a S. Cipirrello 
i S00 ettari incolti d?l feudo Diviso. 

Tiittt i feudi occupati ieri erano 
nelle maui dei gabello!!. 

La is tromiss .oue dei gabelloti, e 
dei mafiosi può considerar*! la più, 
grande rivendicazione di questa 
battaglia i:ei braccianti siciliani: 
non si esagera affermando die si 
tratta di una rivendicazione di im­
portanza .storica per la Sicilia; à 
un antico nodo clic e g iunto al pet­
tine, dopo n'coli (Ji angherie e so -
prafjazioni, dopo infnuU lutti nella 
infera popolazione dell'/sola. / 
braccianti siciliani con ques'o loro 
jormidabili" schieramento Hanno 
dunque atjroniaio il problemi! < en ­
trale della società siciliana, corag-
cwsamcntc e decisamente. 

Molti proprietari terrieri s ici l ia­
ni tiidtpendeutemento daV.'attcggia-
mciito iis'ruziomsfi-o e renz iomrm 
(lei loro rajipresi ntnriti s c u ria 
tempo disposti a buttare a i inre 
gabello'! e mafiosi- in taluni casi 
il jorio svolte l iberamente trattati-
re dirette tr,i ; propru ta' i e le coo­
perative ed il vecch-o intermediario 
è stato coti allontanato pt r volontà 
delle due parti. In prefettura g'i 
uomini ette limino avanzato questa 
fondamentale rivendicazione i>orta-
vano nel loro cuore e nelle loro 
stesse carni i segni della repres­
sione Tiia/iovft; erano i capi dei con­
tadini siciliani, contadini a loro 
volta, duramente provati dalle an­
gherie e dal terrore dei gabellarti. 
Erano gli esponenti di un popolo 
intero e gli stessi agrari non osa­
rono affrontarli apertamente. Vi 
furono momenti dramma'ici in. 
questi incontri e soprattutto nelle 
dis.-usstom sulla eliminazione dei 
gabellotti e della mafia. 

La d e . si è affrettata ieri a dira­
mare un ordine del giorno di salva­
taggio nel quale fra l'altro si dice: 
- La d.c. prontamente sensibile al 
significato umano e sociale dei pro-
Memi clic l'agitazione pone all'at­
tenzione della pubblica opinione, 
esprim»' la certezza che attraverso 
gli sforzi che le autorità del gover­
no compiono per una soluzione rapi­
da della vertenza trovino piena sod-
lìi^fazione quelle esigenze di g iu­
stizia sociale che sono al centro dei 
suoi postulati e clic perfrttamente 
coincidono con le oneste aspirazio­
ni delle masse coutari'ue . 

Questo ordine del giorno e stato 
prut camente .rnnosto al partito de. 
deV'Irola dal ugrct'irm (jencrnìo or-
aanizzativo Elkan che si è prei ;i"-
tnt0 a Palermo nel disperato inferro 
di salvare il salvabile «'l'ultimo mo­
mento di fronte al crollo clamori so 
di tutta la politica de. dell'/sola. 

NINO CAKLESI 

UN'INIZIATIVA CULTURALE UI GRANDE IMPORTANZA 

91 Centro del libro popolare 
Biblioteche per un vasto pubblico - lettori e scrittori a contatto - Date libri! 

A Roma è sorto il « Centro del l i­
bro popolare >. con sede in via L u -
cullo 6. Pr ima di tutto è da diss;-

^ _ _ _ paro un possibi le equivoco, per l i -
sarònno testimoni di dure lotte bro popolare non si intende soio il 

controllare «l'bro a carattere divulgat ivo, la 

TENNESSEE — Durante la campagna elettorale del 1916 un negro 
• si permise • di volare, contrariamente al le disposizioni del K.K.K. 
Fu seviziato, castr-tto e strangulato. I n klanista fotografò cinica­
mente la tragica scena, che apparve riprodotta a scopo propagandi­

st ico sn tutti i bollettini dei K.K K. del Tennessee . 

per impadronirci e 
l'opinione del popolo americano, 
e particolarmente dei milioni di 
reduci della seconda guerra mon­
diale. Saranno i reduci ad avere 
in mano d destino della nazione. 
La nostra abilità nel tenerli in­
formati dipende dal danaro, dal 
lavoro, e dall'organizzazione -. 

Nell'agosto 1946, Theodore Gìl-
morc Bilbo il famigerato Senato­
re del Miss'-ssipi, rilasciò a un 
corrispondente del - M u t u a i 
Broadcasting Sistem », per il pro­
gramma^ radiofonico - Meet the 
Press», le seguenti dichiarazioni: 

-Io sono membro del Ku Klux 
Klan n. 40, detto - Bilbo Klan 
TI. 40 del Miss:ssipi -... 

- No, nessun uomo può dimet­
tersi dal Klan. Se egli ha giurato, 
non e per modo di dire. Una 
volta divenuto Ku Klux Klan, per 
tutta la vita resterà Ku 
Klan .. 

A Chattanooca. nel Tcnnesree. 
l'Aquila del Klan J. B. Stoner 
annunciava fin dal 1941 che * il 
terrore dovrà operare m Ame­
rica dopo la guerra ». e i 
che » ». giovani, nuovi 

«metaf i s i ca» spiegata al popolo. 
INella definizione è implicito un con­
cetto ben più importante. Non si 
tJatta di fare dell 'elemosina intel­
lettuale. di lasciare le bricciole de l ­
la cultura a chi ne è sprovveduto, 
e conservare per sé il lauto banchet­
to. 11 libro è fatto per tutti gli 
uomini; esso v iene scritto perchè 
sia letto, amato, compreso, utilizzato 

Es;s*e da noi una situazione Gita­
na, anche se spiegabile: da una par­
te esiste un pubblico con immenso 
desiderio di leggere, di conoscere. 
di capire: dall'altra una schiera d: 
valorosi studiosi e scrittori che o 
s-"ino poco letti o non hanno contatto 
col loro pubbl ico di lettori. 

Desiderio di leggere? Basta o.«*et-
var<» il successo crescente dell'l/ni-, 
versale economica: dal le tirature d: 
10 mila cop ie dei primi volumett i . 
si è Damati a tirature di 32 mila co-

Klux n i e P c r &* ultimi, e alla prima edl-
jzicne ne .«ecue contantemente una 
seconda, talvolta una teiva E non 
si tratta solo di opere divulgat ive: 
accanto al fisico Halrtane. han tro­
vato t>o<:to Gopol e Molière. Voltai­
re e Rousseau. Renan p MauDae^anl. 

KI '. JMa non tutti i \-olumi che s» pubbli-
K l s ' ' icano possono c*sf re vendut i a conto 

arruolati nell'esercito, dovranno]Ure c n o n t u t t i p o i s o n o p U D b ] i r a _ 
imparare a maneggiare le armi b n j f r ) c r v a r i c r a «; 0 ^i> -.n u n a c o ] _ 
per servire 
Impero -. 

meglio l'Invisibile lezione economica. Inoltre non ba ­
sta vendere: bisogna non lasciare il 

lettore isolato con i problemi che 
lì libro letto gli fa sorgere. 

Questi allora sono gl i scopi del 
Centro- formare bibl ioteche in ogni 
p t o v i n c a . in ogni centro d'Italia; 
.sviluppare quelle esistenti , arric­
chendole con un numero sempre 
maggiore di libri, scelti secondo la 
loro importanza letteraria, scientifi­
ca, e secondo la varietà dei lettori. 
Per ot tenere questo il Centro si r i ­
volge a ogni italiano c h e abbia fede 
nell' importanza della cultura per 
il progresso della nazione; eì r ivolge 
soprattutto agli editori, i qua'» sono 
doppiamente interessati a ilare svi­
luppo alla loro attività, e quindi. 
per prima cosa, a far conoscere e 
amare e comprendere la produzio­
ne intellettuale da u n Dtibblico seni­
ore più vasto. Compiuta questa rac­
colta di libri, che restano al tr imen­
ti acquistabili e lecgibi l i solo da 
pochi, il Centro metterà in contatto 
?li scrittori con i lettori. Conversa­
zioni. dibattiti sui libri più recenti . 
sugli orientamenti ideologici con­
temporanei . 

Tn due mesi l'azione del Centro 
ha fatto sorgere ( lo d ic iamo c o m e 
e e cmpio) ben 41 bibl ioteche nella 
orovincia di Modena: e altre si for­
mano dovunque: a Mantova. Siena, 
Milano. Firenze ecc. Sarà poi pres­
se le «sedi di queste bibl ioteche che 
si svolgeranno i dibattiti e gli in­
contri. 

Il Centro pubblica una rivista 
mensi le . Letture per tutti, che dà 
notizie »» c o n g e l i «mlle pubblicazio­
ni avvenute di mese in mese Già 
abbonandosi a questa rivista si dà 

un valido contributo allo sviluppo 
dell'iniziativa. Ma ecco cosa dice 
l'appello del Centro: per attuare la 
•» raccolta del libro » <, scegliete nel ­
lo vosira biblioteca i libri che per 
voi sono superflui, libri scolastici, 
volumi per l'infanzia, opere di nar­
rativa, oppure se conoscete un libro 
che ritenete debba essere conosciu­
to anche da altri, acquistatelo e in­
viatelo al Centro » e agli scrittori e 
studiosi, dice: „ ti Centro vi metterà 
in contatto con un pubblico di per­
sone al quale potrete esporre i vo­
stri problemi; potrete illustrarli e 
discuterli, agitare nuovi problemi, 
oprire strode e possibilità allo cul­
tura del nostro Parse >-. E a tutti, 
chiede consigli, suggerimenti , con­
tributi di esperienze. Una cultura 
non si forma e non si organizza per 
volontà di pochi, ma con il concorso 
di tutti coloro che. al di là del le dif­
ferenze ideologiche, sentono la cul­
tura come un atto di vita sociale, 

R d. S. 

Una ronferenza di L. L. Rcdire 
sul pensiero di W. Goethe 

Oggi alle ore 18. presso l'Istituto 
di Patologia Generale, avrà luogo 
l'inaugurazione del Seminario Bio­
logico con una seduta dedicata al­
la commemoraz .one del grande 
poeta e letterato tedesco Wolfaneo 
Goethe. Il prof. Lucio Lombardo 
Radice parlerà sul tema - I/e m e ­
tamorfosi della natura nel pens .e -
i o di W. G o e t h e » . 

Tiii morie (IH padre 
del compagno Pellicani 

Il compagno Michele Pell icani. 
v ice-Direttore responsabile di Vie 
Nuove è fitnto ieri colpito da un 
gravissimo lutto per la mor'r e fi 
padre residente a Ruvo di Puglia. 

Al compagno Pellicani così dolo­
rosamente colpito qiunqano le com­
masse condr>ghanze de l'Unità. 

ALL'ARGENTINA 

C o n c e r t o 
J,a IfioMii l*arocli 

Armando La Rosa Paroa'i ha di­
retto ìer l'altro un concerto all 'Ar­
gentina dinanzi a un pubblico non 
troppa numeroso ed entusiasta. 

Il programma, già di per se a b ­
bastanza squil ibrato e composito, 
non era certamente tale da invo­
gliare gli abituali amatori della 
musica sinfonica. All'ouverture del ­
la « Sposa venduta » di Smetana 
seguivano i « Notturni » di Debus­
sy e due brani tratti dall'opera 
« Il Dibuk » di Lodovico Pocca. 

Da un'esecuzione troppn mossa 
di Smetana (gli strumentini s t e n ­
tavano a seguire un tempo troppo 
allegro) si giunse ao* una piuttosto 
superficiale dei » Notturni » di D e ­
bussy <n< 1 terzo di questi , « Sirè-
nes » la 6uperfieml:tà si avvicinava 
ormai ad una lettura di provai. 

Per ì due brani che Rocca ha 
tratto dalla sua opera « Il Dibuk •, 
autorizzandone cosi l 'esecuzione in 
sede sintonica, conviene notare 
che. contrariamente a'ia certezza 
dell'autore sulla loro validità co ­
me musica che possa v ivere di 
per se , essi non riescono a v ivere 
lontani da tutti quegli altri e l e ­
menti che g:à li re^fro passabili 
in teatro 

Il concerto è terminato, con u n i 
; corretta esecuzione del'a ottava 
! sinfonia di Beethoven, accolta cor­
dialmente dai predenti. 

I MARIO ZAFRED 

. \ 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Raf fae l l o si prec ip i tò a v a n t i . 
Arr iva to a l la rhìesa s p i n s e la 
porta , en trò . L a c h i e s a p a r e v a 
deser ta . 

P o c h i pnsM e r a g g i u n s e la n a ­
v a t a r i schiarata dai ceri . -Ne l la 
l u c e g ia l las tra dei cer i , c o m e in 
una v i s i o n e . R a g n s t e n s a p p a r v e 
a l l e p r e s e col feretro. Raf fae l lo 
balzò a v a n t i e, nel m o m e n t o in 
cui R a g a s t e n s sì c n i n a v a per s o l ­
l e v a r e Rosi ta , gli m i s e la m a n o 
sul la spal la . 

Q u a n d o R a g a s t e n s r i conobbe 
Raf fae l lo , un sorriso i l l u m i n ò il 
s u o vol to . 

S i crr.nò. prese la giovr.neJta 
la s o l l e v ò fra le Mie braccia e la 
portò tino a1 la vet tura , d o v e la 
d e p o s e s u l l e g inocch ia de l la M a ­

ga. Raf fae l l o v o l e v a par lare , d i ­
re la sua gio ia , la sua r i c o n o s c e n ­
za, m a fu so lo un s ingh iozzo c h e 
e s p r e s s e que l l ' immens i tà di p e n ­
sieri che l 'ag i tavano F u R a g a ­
s t e n s a r o m p e r e que l la s i t u a ­
z ione. 

— S p a d a c a p p a . il m i o cava l lo 
ed il t u o — dis se — Quel l i di 
ques t i s ignori lascial i a l la s c u ­
deria . 

Spadacappa s'avviò 
Raffae l lo , già sa l i to nel la v e t ­

tura. era c h i n o sul v i s o di Ro­
sita. a s p e t t a n d o l 'effetto della po ­
zione c h e la Maga a v e v a fatto 

f o r b i r e al la g iov inet ta 
Poco dopo. Spadacappa riap­

parve . R a g a s t e n s m o n t ò in sel la 
La v e t t u r a s i m i s e in m o t o , a t ­

t raversò Tivo l i al p a s s o , poi si 
s l a n c i ò al g a l o p p o . 

Ci fu un'ora di corsa fol le n e l ­
la n o t t e in p iena m o n t a g n a . R a ­
g a s t e n s e S p a d a c a p p a g a l o p p a v a ­
n o ai d u e lat i d e l l a ve t tura . In 
c a p o ad un'ora . Raf fae l lo d i s se 
di f ermare . S p a d a c a p p a obbedì e 
sa l tò g iù di cas se t ta . 

— A m i c i m i e i , amic i miei . . . — 
gr idò Raf fae l lo , e b b r o di g io ia . 

A v e v a t e s o l e bracc ia v e r s o la 
ve t tura . Ros i ta a p p a r v e , tutta 
b ianca ancora , a d o r a b i l e nel s u o 
s t o r d i m e n t o e nel la sua grazia. 
con gli occhi smarr i t i c o m e s e 
si s v e g l i a s s e da u n s o g n o . 

— Rosi ta — l e d i s s e Raf fae l lo 
con e m o z i o n e — ecco il s ignor 
c a v a l i e r e d e Ragas*ens e S p a d a -
cappa . quest i d u e cari amici dei 
quali ti p a r l a v o DOTO fa.. 

— S i a t e benedet t i voi che m! 
r e n d e t e al m'.o Raf fae l lo — o s a 
d i s - e con un -orrido d'infinita do l ­
cezza. ton . i endo le m a n i — Per 
voi. ; o sono f e l c e . mai d i m e n t i ­
cherò i miei d u e frt te l i ì . . 

— Si . fratell i — e s c l a m ò Raf­
fael lo. — T u hai t r o v a t o la p a ­
rola g ius ta 

— In q u e s t o ca«o — di s se Ra­
g a s t e n s — c h i e d o ' .abbraccio a' 
q u a l e q u e s t o t i to .o prez ioso m 
1à diritto. 

Rosita por^e 'e g e ' e 11 c a v a ­
l i e r e la baciò - forzandosi di na­
s c o n d e r e la sua e m o z i o n e . 
I Po i fu la vo l ta di Spadacappa . 

Q u a n d o Rosi ta e R a f f a e l l o r i ­
m o n t a r o n o nel la v e t t u r a , la M a g a 
era sparita . 

— A h : m è — dis se Raf fae l l o — 

cabi le . Le s t e s s e l a g r i m e di R o ­
s i ta n o n h a n n o p o t u t o t r a t t e n e r ­
la . Già a R o m a a v e v a m o invanr. 
provato di condur la con noi. P o 

la SU.T r : c ohiz :rne è stata ; r r ? v r - ' v e ~ a mnmrr.a R.i^a! 

R*i;?sten* sca \a l cò la finestra ed cn'rft nella Mrti'a. — BuoiiMorno, mì-
Bnori, — disse in tono burlesco — le icissìrr.o di lare il \ost iO incontto. . . 

— A n d i a m o — f e c e S p a d a c a p ­
pa — B i s o g n a par t i re . 

Q u a n d o la v e t t u r a si fu m o s s a 
la Maga usc ì fuori dal la forra 
d o v e si era n a s c o s t a : i suoi o c ­
chi r i m a s e r o fìssi a l u n g o st i l la 
ve t tura c h e si a l l o n t a n a v a . Da 
queg l i occhi c o l a v a n o d u e g r o s s e 
lagr ime. . . Poi . si v o l s e e si i n ­
c a m m i n ò v e r s o T i v o i l . 

Su l far del g iorno , la v e t t u r a 
r a g g i u n s e la strada di F irenze . 
R a g a s t e n s fece a l lora s e g n o di 
fermare . 

— A m i c i miei — dis se — noi 
ci s e p a r i a m o Voi p u n t a t e dr i t to 
su F i r e n z e ; io h o a n c o r a q u a l c h e 
cosa da fare da q u e s t e parti . 

— S e p a r a r c i ? — e s c l a m a r o n o 
Raf fae l lo e Rosita . 

E c e r c a r o n o di d i s s u a d e r e il 
cava l i ere . M a d o v e t t e r o inf ine 
rassegnars i R a g a s t e n s era d e c i s o 
Si s e p a r a r o n o s o l t a n t o q u a n d o 
R a g a s t e n s e b b e p r o m e s s o di a n ­
d a r e a F i r e n z e al p i ù presto . 

La v e t t u r a si rimise in c a m m i ­
no. Rosi ta e Raf fae l lo , a f facc iat i 
a l la port iera s c a m b i a r o n o segn i 
di s a l u t o fino a q u a n d o la carroz ­
za fu lon tana 

R a g a s t e n s al lora si v o l s e a 
S p a d a c a p p a . 

— S p a d a c a p p a — dis se — TI 
a\ ver to c h e la c a m p a g n a c h e 
ora ' n c o m m e i o sarà dura e o i e -
na d: cat t iv i colpi 

— Con voi — n?no«e S n a d a -
cappa — n o n t e m o nul la . Ma, s i ­

gnore . a n d a t e d u n q u e a bat terv i? 
— S i . S p a d a c a p p a . Ti v a ? 
— Mi va . S o l a m e n t e , v o l e t e 

p e r m e t t e r m i u n a d o m a n d a ? 
— D o m a n d a pure . 
— E b b e n e , fin qui n o n a v e t e 

fatto c h e b a t t a g l i a r e contro s b i r ­
ri, c o n t r o s ignor i potent i c o m e 
Cesare , c o n t r o d e i papi a n c h e . 
Contro ch i q u e s t a v o l t a a n d a t e 
a b a t t e r v i ? 

— C o n t r o un 'armata — rispose 
R a g a s t e n s . 

« B U O N G I O R N O . S I G N O R I ! » 

V e r s o la q u i n t a sera de l s u o 
v i a g g i o R a g a s t e n s si a c c o r s e di 
essere o r m a i a d u e so l e g i o r ­
nate da Monforte . N e l m o m e n ­
to in cu i f a c e v a q u e s t a c o n s t a ­
taz ione si t r o v a v a n e l l ' u n i c o e 
p o v e r o a l b e r g o d'un m i s e r o v i l ­
laggio . Era s e d u t o innanzi ad una 
bott ig l ia di v i n o , c h e si r in fre ­
scava in u n ' s e c c h i o d'acqua 
gh iacc ia ta t irata su da un pozzo 
Or q u e s t o c o l l o q u i o fra R a g a ­
s t e n s ed una bot t ig l ia di v i n o 
a v e v a l u o g o so t to una folta per ­
go la c h e , s i tuata in u n g iard ino . 
s 'addossava a l l 'a lbergo , di m o d o 
c h e fra es>a e il m u r o c'era u n a n ­
gusto passagg io . Ci si rappresent i 
ora il m u r o con una finestra al 
o ianterreno rialzato- ij i m m a g i n i 
Questa fine 'ra anerta su una Dic­
roia s tanza che la pergola ripara 
dagli ardori del s o l e e da ogn 1 

s g u a r d o indiscre to . S i s u p p o n g a ­

n o inf ine p a r e c c h i e p e r s o n e r i u ­
n i te ne l la s tanza c h e par l ino for ­
te fra di loro. Si arr iverà a l la 
c o n c l u s i o n e c h e ques t i p e r s o n a g ­
gi non p o t e v a n o d ir nul la senza 
e s s e r e sent i t i . Ed è c iò c h e . In 
veri tà , a c c a d d e a R a g a s t e n s . 

A l c u n e p a r o l e p r o n u n z i a t e a 
v o c e alta gli f ecero dr izzare l e 
orecchie . Da quel m o m e n t o n o n 
perde t t e p i ù una s i l laba . A p o c o 
a poco , eg l i s'era l e v a t o , s'era 
a v v i c i n a t o il p iù p o s s i b i l e con l e 
o r e c c h e tese . Q u a n d o la c o n v e r ­
saz ione p a r e v a v o l g e s s e al la fine, 
R a g a s t e n s si c h i n ò e fece un s e ­
gno ad u n u o m o c h e . ne l la corte , 
pu l iva d e l l e br ig l i e d: cava l l i . 
L 'uomo accorse . 

— S p a d a c a p p a , — gli d i s s e R a -
enstcr.s a l l 'orecchio — vedi q u e l ­
la s tanza? La porta dà sul c o r r i ­
doio c h e traversa l 'a lbergo. T u 
andrai a met ter t i d a v a n t i a q u e l -
'a porta e non ti m u o v e r a i p iù . 

— Rene . v a d o . 
— E. a l l ' er ta ' 
— N o n dubi ta te . 
R a g a s t e n s a spe t tò u n m o m e n ­

to, per d a r e il t e m p o a S p a d a -
canDa di p r e n d e r e il p o s t o Po i 
usci dal la pergola , percorse l ' a n ­
gusto p a s s a g g i o , g i u n s e al la fine­
stra e. s c a v a l c a n d o l a l e g g e r m e n ­
te. saMò ne l la s tanza . 

— B u o n g i o r n o , s ignori — d i s ­
se con tono b u r l e s c o — F e l i c i s ­
s imo di fare il v o s t r o incontro . 

( Continua) 
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La seduta 
alla Camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Mezzogiorno. Cosa fi^niflca, allora, 
In minaccia di Sceiba 1 invito alle 
autorità a <• min r.mancn- ìndifle-
renti di fronte alle violazioni dell.. 
legge? ... Si vogl iono forse prima 1 
morti e poi lo riforme?. 

E qui toiftc il proolcma politico 
fondamentale. La ri.e. .si trova in 
questa situazione, che .sotto la pres-
«ione delle co.-e stesse non può star 
ferma, ma a camminale non riesce 
senza ledere interessi elei quali è 
prigioniera. La contraddizione in 
cui si agita oggi Ir. d.c. già fu av­
vertita da Gramsci per 1 popolari. 
quando disse che rs.ìi .. stavano ai 
socialisti come Kereii'-ki n Lenin •• 
intendendo — ha soggiunto Nerini 
— che non era possibile a un par­
tito non legato int imamente alle 
masse portare .a fondo la riforma 
i'graiia e sociale e che solo la clas-
ve operaia giunto al potere potev i 
coerentemente realizzare questa 
meta. 

La disuguaglianza 'ociale è il pro­
blema foiK^nmentalc della Nazione 
italiana; per risolverlo, per risolve­
re il problema del M'.z/.o<^orno, è 
necessaria una scelta. In Italia 1 go­
verni son sempre stati comitati d'af­
fari della borghesia: o c o r r e uscire 
da questa situazione, occorre noi' li­
mitarsi a una piccola r i formi in 
Calabria ma c a m b i n e interamente» 
politica, mantenere integralmente lo 
impegno di snodestare le vecchi? 
classi e fai e dei lavoratori la nuo­
va classe dirigente. Occorre cioè im­
postare una politica di larga unione 
poDolare e nazionale, dalia quale 
non e possibile escludere i partiti 
operai. 

Se la d.c. non cammina sarà tra­
volta. Se resta ferma — ha oonclu-
FO Nenni — altre forze sociali por­
teranno a compimento l'opera in­
dispensabile di rinascita del Mezzo­
giorno d'Italia e di tutta la Nazione! 

Un lungo aplauso accoglie le ul­
time parole del leader socialista. 

Subito dopo ha preso la parola 
L'on. ALMIRANTE il quale ha ri­
cordato con tono sarcastico alcune 
dichiarazioni fatte da De Gtisperi 
ni Congresso di Venezia in cui il 
Presidente del Consiglio diceva te­
stualmente; « Noi dobbiamo cercare 
quella /orma di collaborazione e di 
cooperazione che salvi i princìpi 
della Costituzione, salvi soprattutto 
la responsabilità «*':'.• deputati di 
fronte agli elettori e dei ministri di 
fronte al Parlamento. Ecco il diffi­
cile problema. Altrimenti dove an­
dremo a finire? Andremo a finire 
clic quando un partito decide, nel­
la dire-ione, di -uscire dal Governo, 
i deputati e il Parlamento è come 
non esistettero. Il Governo si com­
pone e si s-omponc nel Parlamento. 
Se le decisioni vengono prese fuori 
delle Camere, nessuna vieravi'jlia 
che come si è visto ci passino es­
tere interventi anche juori dello 
Stato ». Almirante ha contrapposto 
queste dichiarazioni a quanto è ac­
caduto nel le sett imane scorse. 

In complesso il deputato fascista 
ha messo in ri l ievo tutti gli e l emen­
ti di novità e di crisi della situa­
zione politica. 

A questo punto ha preso la pn-
roln l'on. L A M A L F A (PIÙ) , il 
quale, partito dalla difesa dell'at­
teggiamento dell 'on. De Gasperi e 
del la soluzione che egli ha dato 
alla crisi, ha finito col denunciare 
in termini drammatici la crisi del­
la coal iz ione governativa 

Il deputato repubblicano ha ini­
ziato con una infelice polemica nei 
confronti di Nonni . « Troppo pre­
sto — egli ha detto — l'on. Nenni 
ha evocato lo spettro del la Wer-
macht che torna a dominare l'Eu­
ropa. E' vero che in seno al Patto 
Atlantico c'è una lotta tra forze 
democratiche e forze reazionarie 
ma non è affatto sicuro che la Ger­
mania si schiererà con queste ul­
time ». 

GIULIANO PAJETTA: •• E i ma­
gnati del la Ruhr? E : nazisti che 
dominano il governo di Bonn? ». 

La Malfa ha poi riconosciuto che 
se questa Repubblica non saprà ri­
solvere il problema del Mezzogior­
no essa sarà condannata. Dopo di 
che il deputato repubblicano è pas­
sato ad affrontare il problema del­
la crisi di governai 

La tesi fondamentale dell'on. La 
Malfa è che l' interinato pur essen­
do una condizione eccezionale , ga­
rantirebbe la democrazia italiana da 
avventure pol i t iche peggiori . 

GIANCARLO PAJETTA: «Ma se 
D e Gasperi ti faceva minis tro non 
avremmo corso nessuna avventura ». 

Tuttavia La Malfa non si nascon­
de la gravità del la crisi. D u e par­
titi del la coal iz ione governativa — 
il l iberale e il socialdemocratico — 
.sono lacerati da dissidi che li ren­
dono pol i t icamente inefficienti. Vi 
è poi un terzo e lemento di crisi — 
ha aggiunto l'oratore — forse più 
grave di tutti gli altri. Mi riferisco 
al le dichiarazioni con le quali l'on. 
D e Gasperi ha fatto intendere che i 
nuovi incarichi assunti da Pel la de­
vono considerarsi un avvio alla rior­
ganizzazione defin.tiva dei ministe­
ri economici . Questa dichiarazione 
ha tolto alla soluzione del la cri': 
nuel carattere di provvisorietà che 
ce l 'aveva fatta accettare e costitui­
sce una minaccia al l 'equil ibrio del 
rapporti tra i partiti che costitui­
scono la coal iz ione governativi!. 

A questo punto :1 d:scorso ri: La 
Malfa si è fatto ancora più sinto­
matico. Da tempo — c^Ii ha detto 
— si sentiva nell'aria che la v.tus-
7:one era mutata. Il rimpasto quin­
di appariva nece*sano. Adesco sap­
piamo che si farà a gennaio; a gen­
naio dunque si chiude il c iclo d: 
onesto governo d: coal'rione «orto 
dal le elezioni del 18 aprile. La cri-
fi d i pennato — ha negiun'o l'ora­
tore — sarà mol to grave e io prego 
l'on. De Gasperi di dimenticare fin 
d'ora le sue diehiarszion:-

D E GASPERI- ,. Io non ho del­
io quel lo che lei ha riferito - . 

L A MALFA: ~ Prendo a'-to del­
la ^ua d:ch:araz:one. Resta il pro­
blema che non cs-.to a definire mol­
to fzrave s e la coalizione si rinno­
verà oppure >e avremo u n governo 
di colore. Come si presentano 5 
partiti minori di fronte a questa 
cr;«i? A questo punto La Malta ha 
rivolto un patetico invto n -tutti le 
correnti della socialdemocrazia per­
chè si present ino unite all'appun­
tamento di cenna'o ~-

SANTI: - Non dubitate. Romita 
ci sarà «. 

L'oratore dopo aver insistito 
drammaticamente sulla necessità 
p e r i partiti minori di r isolvere in 
tempo l e loro crisi ha concluso di­
chiarando che i repubblcani consi­
derano ancora validi i motivi che 
li indussero • a partecipare al go­
verno di coalizione. Va ri levato in­
fine il tono che La Malfa ha adope­
rato nei confronti dell 'opposizione 
tono concil iante * niente affatto di 
rottura. 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
IL DIBATTITO SUN A POLII UÀ FS1LKA IABUMSTA 

Churchill chiede ai Comuni 
mano libera alla Germania di Bonn 

Violenti attacchi del leader dei conservatori cuntro lievin the por. 
rebbe ancora riserve - fl rumati smentisce il riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 17. — L" fronte ad una 

Camera del Comuni insolitamente 
affollata. Bevili ha riferito sul lavo 
ro da lui svolto alle ultime confe 
ren/e internazionali. Egli ha annun­
ciato che andrà a Ceylon per la con­
ferenza dei ministri del Common-
wealth nel prosMino gennaio. 

Secondo Bevln, preoccupato degli 
sviluppi delia situazione in Cina e 
dell'amicizia di queste Pae.->e per la 
Unione Sovietica. « il Commonuealth 
e la più grande forza che unisca 
l'Asia e I huropa occidentale » 

Svalutazione della sterlina 
Bevili ha ammesso anche, è chia­

ramente affermato, che la decisione 
di .-.valutare la sterlina fu presa sia 
per ragioni finanziarie che per faci­
litare la condotta della guerra fred­
da. Ha detto: « La mancanza di equi­
lìbrio tra il dollaro e la sterlina ten­
de. a minare tutti glt sforzi politici 
che si fanno per la pace a meno che 
non si possa troiare la sua solu­
zione ». K la -soluzione, dovrebbe es­
sere soddisfacente « per tutte e due 
le parti, non per una sola di esse ». 

Kgll ha ammesso che si ha ragione 
di temerò per queste difficoltà un 
urto fra il governo laburista e Wall 
Street. « Sono semj/ie state spaven­
tato - ha aggluno li ministro degli 
esteri — dalla esistenza di tre si­
stemi nel mondo, come minaccia per 
la pace ». Ora se. a parte il blocco 
slavo, la zona del'.a sterlina si sfa­
scia o entra in conflitto con quella 
del dollaro, allora li problema di si­
stemare gli affari mondiali diventa 
nncor più arduo 

Bevln ha rivelato che. d'accordo 
con Snyder. si decise, nelle famose 
conversazioni finanziarie tripartite 
di Washington prima della svaluta­
zione. s fft non limitarsi alla discus­
sione dei problemi finanziari ma di 
prendere in esani-' anche quelli po­
litici r di pesare ogn< decisione pre­
sa non solo per le sue ripercussioni 
economiche ma anch' politiche ». 

Dopo la conferenza di Washing­
ton. quella di Parigi per il Consiglio 
d'Europa: in questa si discusse del 
problema di ammettere la Germania 
nella organizzazione. « Prego la Ca­
mera di mantenerti molto moderata 
nella discussione del problema tede­
sco. Noi abbiamo amari ricordi delle 
due guerre mondiali e più ancora 
ne ha la Francia. Ma nel discutere 
questo problema nun dovrebbero af­
fiorare divergenze di partito, io ho 
fatto il mio meglio, malgrado » miei 
sentimenti, per essere, giusto a prò. 
posito dell'ammissione della Germa­
nia. perchè sono convinto che non 
bisogna essere sentimentali ». 

/ / problema tedesco . 
Bevln ha poi riferito sulle conver-

cazionl a tre svoltesi a Parigi per 
discutere del problema tedesco, ed 
era la parte più attesa del suo di­
scorso. « Ci siamo trovati d'accordo 
sul testo di alcune direttive per gli 
alti Commissari in Germania che do­
vranno aiutarli nelle, loro discussioni 
con i tedeschi in un numero gran­
dissimo di vroblcmi ». 

« / / governo britannico sente che 
bisogna iniziare una nuova politica 
verso la Germania. Siamo arrivati al­
ta conclusione però che lo statuto di 
occupazione non sarà riveduto sino 
alla sua scadenza ». 

« Ma si è discusso anche della am­
missione della Germania nelle orga­
nizzazioni internazionali, del ripri­
stino delle rappresentanze consolari 
tedesche, del ripristino dell-; rappre­
sentanze consolari tedesche all'este­
ro. dell'atteggiamento tedesco verso 
l'organismo internazionale della Ruhr, 
delle riparazioni e delle questioni mi­
litari » 

E Infine è stato deciso di rivedere 
la politica dello smantellamento del­
le industrie tedesche. Bt-vin assicura 
la Camera che non si sono fatte mol­
te concessioni a ques»o proposito 

Quanto al patto a' Bruxelles. Be-
\ i n ha detto: «Quello che bisogna 
attuare ora. e la graduale integra­
zione del Blocco di Bruxelles nel Pat­
to Atlantico ». 

Churchill si e allora alzato a ri­
spondere 

Il suo discorso ha raggiunto una 
virulenza, una bellicosità, una vol­
garità di insulti contro l'Unione So­
vietica ed I Paesi di nuova demo­
crazia come for*e mai nei suol prece­
denti discordi 

/ / discorso di Churchill 
Churchill ha iniziato con le più 

volgari contumelie contro la Cecoslo­
vacchia. Lo spunto glielo ha dato il 
suo violento attacco a Bevjn. colpe­
vole di avere in u n primo tempo ap­
poggiato !a Cecoslovacchia, invece 
della Jugoslavia, neila recente ele­
zione per il posto vacante in peno 
al Consiglio di Sicurezza aV.e Nazioni 
m i t e 

Churchill invece ha dato 11 suo 
pubblico elogio a Tito ed alla sua ben­
da. « Siamo molto sorpresi del fatto 
che Bri in abbia appoggiato il gover­
no satellite cecoslovacco, piuttosto 
che il Ubera r indipendente governo 
jugoslavo ». 

« Sia crvnseriatn'i che laburisti — 
ha poi continuato Wlnston — *ono 
telici che siano stati eletti gli jugo­
slavi e non i cccosloracchi. malgrado 
il roto britannico contrario ». 

Passando a parlare della Germania 
e del problema dello smantellamen­
to. Churchill ha detto che e Impos­
sibile conciliare l'insistenza di Bevln 
per uno smantellamento limitato, con 
la politica, pure da lui appoggiata. 
di libere elezioni nella Germania oc­
cidentale. Persistere in un limitato 
smantellamento e allo stesso tempo 
dare ai tedeschi delle libertà di dire 
quanto pensano, equivale a voler sti­
molare tutte quelle forze che sono 
in Germania ostili al'.e democrazie 
occidentali. 

Vi sono delie ragioni Invece per 
terminare lo smantellamento del tutto 
se pure non vi sono delle ragioni per 
instaurare un env»mo , libero ' tede 
sco » • . " " 

• Ma ormai ti ouaio è fatto — dice 

Churchill — ed in questo problema 
come in quello palestinese Bevtn è 
riuscito ad assicurarsi per il proprio 
paese l'odio di ambedue le parti ». 

< Alcuni degli errori di Bevili — 
ha continuato Churchill, oggi in ve­
na contro il suo pupillo, che non sem­
pre ritiene all'altezza della situazio­
ne — hanno avuto benefiche conse­
guenze. Dobbiamo molto a Beviti per 
il fatto che oggi la Germania o r i -
dentaìe sia un ja^sc. reazionario ». 

In quanto ni riconoscimento del 
Governo cinese. Churchill ha detto 
che « avere delle relazioni diplomati­
che con un paese non significa tare 
ad esso un omaggio ma assicurarsi 
un tornaconto » « Desideriamo — ha 
i.pfiunto — aiere utili rapporti con 
la grande estensione di territorio ora 
controllata dai comunisti cinesi ». 

E infine hn conclu'V) con gli elogi 
alla Spagna franchista: « F/ curioso. 

non e vero? Aiert una ambascia'a a 
Mosca e non averla a Madrid »; ed è 
passato a porgere l suol elogi al fa­
scismo spagnolo ed al suo « Caudil­
lo » Franco 

1/ Arniii<;i popolare 
avanza su * iiiiikiiur 
Lichuan, . capitale provvisoria 
dello l lupeh, è stata liberata 

CIUNG KING. 17. — L'armata 
popolare cinese ha liberato oggi Li­
chuan, capitale provvisoria della 
provincia dell'Hupeh. A Ciung King 
si ritiene che se l'armata popolare 
continua la sua avanzata col ritmo 
attuale la nuova capitale naziona­
lista non potrà durare più di qual­
che settimana 

L'armata popolare ha iniziato un 
movimento di avanzata verso sud 
ovest partendo da Paochi, importan­
te località della provincia dello 

iShensi , 365 km circa a nord di 

« Gli sjMgnnli hanno una vita as-i 
sai più libera e felice dei cittadini*. 
ni's'i poiact hi e cecoslovacchi* \ 

CARLO DE C l ' G l - i 

Una smentita di Truman 
WASHINGTON. 17 - Nel coi so dei 

!a ccnAueta conferenza stampa set­
timanale il presidente Trurnan ha 
dichiarato ogt>I — secondo quanto 
siferisce l'A P — che non vi e una 
parola d; veio nella notizia secondo 
cui la politica americana prevede-
rebbe la cieazlone di un piccolo 
esercito tedesco. 

11 presidente ha pi ecitato che tale 
affermazione era stata diffusa a Pa­
risi da un giornalista 

(Ciung King. 
Dispacci di fonte militare nazio­

nalista informano che la La divi­
sione comunista, dopo aver aggirato 
Kienkiang, ha raggiunto Yushan. 
chen, 170 km. ad est di Ciung King. 

A Ciung kmg — così riferisce la 
agenzia di notizie naz iona l i tà — i 
capi nazionalisti considerano .. cri­
tica .. la situazione della città e il 
Presidente provvisorio Li Tsung 
Jen. presentemente in giro d'ispe­
zione, è stato ieri invitato dal Pri­
mo Ministro Yen H«i San e da pa­
recchi membri del l 'Assemblei na­
zionale a rientrare immediatamen­
te a Ciung King Messa dove la stia 
presenza è necessaria: ma e^li non 
avrebhe ancora r i n o m o n q'ie^ , : im­
pelli. 

A QUINDICI GIORNI DAL GRANDE INCONTRO 

Prova non soddisfacente 
degli azzurri a Modena 

Il pubblico fischia • Un goal di Bassetto 
e due di Boniperti contro uno del Brescia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |*fara labiata negh spogliatoi, e so 
. . , m r v l . .„ . . . -„„ W„M , ._ 7io enfroft m campo. Moro m perla. 

c o n ^ p a r V i 7 di a l ì f t a & K " « \ » X 2 V e f * n T ? ' ^ ° T°9"™ 
Nazionale, il pubblico, dopo «ter t C " r r o ' ' e « " " n 

prima fischiato a lungo ha eseguito 

E" uscito il n .46 di 

"VIP NUOVE «t 

con articoli di L°ngo, secchia, 
Amendola, Ingrao pellicani. Mi­
cheli Calvino, Degli Espltiosa, Ca-
va'lere. Battaglia, ' Germanelto, 
Fenualtea, Busetto, Viviani, Ralph 
Parker, Ghlrelli, Venturi. 
e uno scritto di Eduard Ochab, 
vice Ministro della Difesa polaccg. 

INCHIESTA SVIA.' EMILIA di 
l-'e.'lce Chianti. 

Un articolo di .MAO TSE DU.N. 
Disegni, di verdini. Leporini. 

Majorana, Scarpelli, Aitalo, Drizzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 

Pretura unificata di Roma 

PODEROSA REAZIONE ALLA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 

Sciopero degli operai di Teroi 
Tre olticine occupale a Napoli 

Il movimento dei disoccupati - Agitazione dei postelegrafonici, 
vetrai, gente dell'aria, dipendenti dell'I. N. A. M. e del C. I. P. 

I 1500 operai del le Industrie Mec­
caniche Meridionali di Napoli han­
no occupato gli stabilimenti di corso 
Malta e di via Gali leo Ferraris. 
Contemporaneamente è stata occu­
pata l'officina Bufola di Capodichi-
no. Le occupazioni sono avvenute 
:n seguito all'annuncio di licenzia­
menti e sospensioni da parte delle 
Direzioni: si tratta dunque di nuovi 
episodi del la larga battaglia che ri 
sta sviluppando ne l Paese contro 
le smobilitazioni e gli « al leggeri­
menti » aziendali . 

Un'agitazione assai intensa — con 
occupazioni, scioperi, manifestazio­
ni — è in atto, sempre contro i l i ­
cenziamenti , le sospensioni e le ri­
duzioni d'orario, anche alla Brcda 
di Marghera, alle Ferriere di Gio-
vinazzo, alla Moto-Fides di Livor­
no, alla Corradini di Napoli , al La­
nificio Forti di Prato, all'ILVA di 
Savona e a Terni. 

A Terni, la situazione si sta ag­
gravando. Stamane ol le 6 entrano 
in sciopero per 24 ore i dipendenti 
degli stabilimenti di tutto il com­
plesso Terni, contro la decisione 
della Direzione di l icenziare 500 
operai nelle acciaierie, 200 negli 
stabil imenti elettrochimici di P a -
pigno e 500 in quell i di Nera Mon-
toro, oltre ad effettuare varie so­
spensioni e riduzioni d'orario, che 
in alcuni casi verrebbe portato fino 
al le ore 24 e alle 16 ore settimanali . 

A Milano, poi, tutte le vetrerie 
hanno improvvisamente proclama­
to la « serrata » fino a lunedi. Ma 
i 1500 vetrai milanesi si recheran­
no oggi Io stesso al lavoro. 

Nel lo stesso quadro rientrano i 
movimenti di disoccupati. L'agita­
zione dei senza lavoro si è estesa 
ad altre regioni, interessando ora 
anche la Calabria, la Puglia e le 
Marche, oltre all'Abruzzo. 

Questa situazione, che nei suo 
complesso è davvero drammatica e 
allarmante, trova un'eco diretta da 
un lato nel le trattative nazionali 
condotte tra CGIL e Conflndustria 
sui poteri del le Commissioni Inter­
ne nei casi di l icenziamento, e dal­
l'altro lato ncll ' incrementata cam­
pagna svolta dalla CGIL stessa per 
il suo piano economico, che costi­
tuisce l'unica alternativa possibile 
alla disastrosa politica condotta da 
Pel la e dai grandi trusts. 

Per quel che riguarda le tratta­
t ive . è etato convenuto ieri che gli 
industriali presenteranno entro la 
settimana la loro tesi per scritto. 
Oggi intanto i colloqui prosegui­
ranno sul tema del le contrattazioni 
salariali in sede locale. 

II quadro _ s indacale va comple­
tato con l'agitazione dei postelegra­
fonici. che procedono in tutta Ita­
lia alla rigida applicazione del re ­
golamento. i l Ministero delle To­
ste continua a diramare comuni­

cati per affermare che « la s i tua­
zione dei servizi postali è soddi­
sfacente ». La realtà è che l'irrigi­
dimento dell 'Amministrazione con­
tro le rivendicazioni dei dipendenti 
ha costretto questi ad attuare una 
forma di agitazione che si riper­
cuote seriamente sulla regolarità 
del servizio. Ieri al telegrafo cen­
trale di Roma la maggior parte dei 
telegrammi è stata spedita per 
posta. * • 

La lotta all'INAM prosegue, e s a ­
rà anzi inasprita, per del iberazione 
del Dirett ivo del sindacato, data la 
indifferenza degli organi ministe­
riali. Il personale romano si riuni­
rà a comizio stamani alle 9.30 allo 
« Stadium » in via Sacconi. 

Anche l'agitazione della gente 
dell'aria è in pieno svolgimento 
contro la società inglese BOAC che 
pretende imporre 14 ore di lavoro 
al giorno, minaccia l icenziamenti 
e ignora l diritti degli organismi 
sindacali . 

Infine, abbiamo ricevuto un m e ­

moriale dai dipendenti del CIP (Co­
mitato Italiani Petroli), i quali pro­
testano per l'irrisoria somma di 
170.000 lire offerta loro come grati­
fica di l icenziamento: eppure, essi 
notano, il Ministero Industria e 
Commercio ha affermato (circa il 
famoso scandalo degli 800 milioni 
so l levato dal settimanale Unità So­
cialista) che tali somme erano tratte 
proprio dalla riscossione di un di­
ritto fisso sui prodotti petroliferi! 

I sardisti si fondono 
col Partito socialista 

uno splendido lanuto di cuscini con 
tra i •convocati. Manifestazioni del 
genere sui campi sportili non s o n o i c o / r j , r'i "rrni 
mai da approiare, però è pur icro 
che i futuri «azzurri» hanno pio-
vfito si ogh'it unente e perciò mite 

Trarre pronostici neri da qv.esto 
allenati.eitto sarebbe però sbagliato 
perche nonostante U guazzabuglio 
in cui si è svolta, da essa i tecnici 
possono e detono trarre alcune in-
ìormnzioni assai importanti 

Ecco la formazione che ha qtnea-
to 1 primi 45 infinti; Moro Bertu-
cclli. Parola. Giovanmni. Fattori. 

•.ricettimi: Lorenzi Bassetto Boniper­
ti. Martino. Carapellesc. In porla 
della squadra allenatrtce. d Brescia, 
cera Sentimenti IV Sono state nc-
gnute tre reti: al 1S da Bassetto, al 
23. e al 24 da Bomuerti 

La p'ima linea ha giocato IH modo 
insoddisfacente; tcndcia di continuo 
a stringere l'azione al centro U che. 
come Si ia favorisce l'avi ersario che 
ia meno terreno da sorvegliare e 
vuò agevolmente far breccia s',tto 
porta, i-astringendo l'attacco a fas-
saggettt che generalmente fini<ct.no 
in una bolla di sapone 

Bassetto e Martino pnn dell'ap­
porto del gioco semplice e sbrigati-
'"o di Amadei. non hanno brillato 
ma neppure sfigurato. Bassetto "a 
tirato due o tre stangate da par 
suo; il secondo goal di Boniperti. 
si può dire, è opera sua Lorenzi, piti 
in i ena che mai di « cmcis: «K're ». 
e stato semplicemente nullo; s'è in­
caponito a * dribblare t due o tre 
avversati di seguito, coi brillante ri­
sultato di frenare il gicx'o e alla fine 
di farsi prendere la palla. Carapel­
lesc ha giocato scnza impegnarsi, da 
t fuoriclasse » che sa che il suo po­
sto non glielo prende nessuno 

Buona invece la mediana con Fat­
tori, Parola e Piccinini. Spettacolo­
so sopratutto Parola che va miglio­
rando di volta in volta, per quanto 
gli accade ancora talvolta di lasciar­
si prendere dal desiderio di gioche­
rellare con l'avversario Fattori e Pi° 

1 quattro si sono 
ratti applaudire lungamente. Moro 
ha eseguito una serie di parate stu­
pende. (wne *a farle solo lui quando 
e in i cria Al 4' con itti formidabile 

« » nini n » nCr tutta la 

Giovanmni si è 
il mig'iore dei 

porta e afferrava a mezz'altezza ttn 

dimostrato ieri 
terzini azzurri 

rfniTii hanno tentato di tn-ogliarc tapiro di Lorenzi da dicci metri, al 7 
prima linea ad aprire ti gioco, mai bloccai a un» cannonata dt Martino 
non ii sono riusciti. \c al IO' un'altra di PuccineUt. Con 

Dei terzini Gio. annuii fi stato nct-llm ce clicui anche Manente, che 
tamentc il migliore, mentre Bertuc-'aieia da trattenere quella volpe sca­
ccili spesso ha denunciato difetti ai\tenata di Pucctnelli. bravo anche ng-
posizionc gravissimi, che sarebbero gì come gioiedi scorso a Milatio. Bla 

C A G U A R I , 17. — Nella mattina­
ta di sabato avrà inizio a Cagliari 
il congresso del Partito sardo di 
azione socialista. Dopo le elezioni 
del le càriche seguirà una relazione 
politica sull'attività svolta. Succes­
s ivamente avrà inizio il lavoro di 
ccnfluenza del Partito sardo d'azio­
ne socialista nel P.S.I. 

stati decisivi se gli attaccanti fos­
sero stati degli uoinini di serie A. per 
non pensare addirittura a uomini ti­
po Roirteu o Mortensen! Sentimenti 
IV stranamente fuori fase, s'è lascia­
to passare il terzo goal nei più in­
genuo dei modi: un debole tiro dt 

son duraia fatica a trattenere Lo­
renzi. 

L'attaico azzurrò non è riuscito 
a sorpassare i tre uomini, anzi alle 
volte è stato un po' preso in giro, e 
da ciò il lancio dei cii.scmi 

Alla fine della ripresa l'attacco del 
Boniperti. che gli è battuto sulla Brescia passala alla carica e al 26' 
punta della scarpa, gli e passato 
davanti agli occhi ed è entrato tn 
rete. 

Nella ripresa, duranta trentadue 
minuti. Novo ha fatto entrare «n 
campo la seguente squadra: Senti­
menti IV. BertuW^lli. Parola. Gio­
vanmni Attnovazzi. Fattori Loren­
zi. Bassetto. Boniperti, Martino. 
Puccinelli. La difesa del Brescia e 

IL PROGETTO MERLIN A PALAZZO MADAMA 

I democristiani si dividono 
prò e contro le "case chiuse,, 
Lo scandalo dei carri armati imbarcati a Civitavecchia 
nella interrogazione del compagno socialista Urisolia 

In seguito ad una in terrogaz ionea^sere impiegati per scopi bellici. 
w fermo sarà reso definitivo. del senatore GHISOLIA (socialista) 

il Senato si è ieri occupato del 
materiale bel l ico scoperto recente­
mente dai carabinieri a bordo del 
piroscafo panamense « Libera Pra­
tica». Come è noto, il materiale — 
carri armati provenienza ARAR — 
venne sequestrato mentre il p iro­
scafo stava per salpare dal porto 
di Civitavecchia. 

Alla interrogazione ha risposto il 
Sottosegretario alla Difesa, MEDA. 
Egli ha dichiarato che, tempo a d ­
dietro, uno stato arabo aveva 
chiesto di poter acquistare 41 car­
ri di provenienza ARAR e di pro­
prietà FINSIDER. La licenza di 
esportazione venne concessa dal 
Ministero o'el Commercio Estero; 
però il Ministro della guerra prov­
vide, in seguito, a far sospendere 
la partenza dei carri armati per 
potersi assicurare personalmente 
sulla loro reale inefficienza. La in ­
chiesta stabili che i carri 6ono s u ­
scettibili mediante riparazione, di 

TORBIDO RETROSCENA DEL DELITTO DI PARIGI 

"De Mural i 
delle proposte 

ci fece 
indegne „ 

Questa è stata la confessione degli assas 
sini: due giovani marinai e un soldato 

PARIGI. 17. — Due marmai ed 
un soldato hanno confessato di 
avere ucciso l'inglese Edward de 
Muralt trovato morto nella sua 
automobile ferma ad un posteggio 
dei Campi Elisi martedì mattina. 

I tre assassini, Jan Goisot di d i ­
ciannove anni, Jean Lantiez di 
diciotto, entrambi marinai, e André 
Faury soldato in un reggimento di 
fanteria coloniale, dopo stringenti 
interrogatori hanno confessato di 
avere ucciso l'inviato industriale 
britannico e di averne depredato il 
cadavere. Il commissario capo de l ­
la polizia. Gaston Pinault, ha d i ­
chiarato che i tre hanno ucciso il 
De Muralt a furia di pugni in testa 
ed al v iso dopo essere stati invitati 
dall'ucciso a fare « un giro per la 
città » e dopo che. giunti in via 
Mermo7. f i n d u « t n a > fermò la mac­
china e prese a fare delle • pro­
poste indegne • al Goisot. 

* Passeggiavamo oziosamente per 
i Campi Elit i — ha detto il giovane 

marinaio — quando fummo avvic i ­
nati dal D e Muralt che parlando 
in un francese stentato ci propose 
di unirci a lui per compiere un giro 
nel centro della città e bere qua l ­
che bicchierino. Accettammo. Sul 
principio non ci rendemmo conto 
di cosa l'inglese pretendesse da 
no;. Dopo un po' ci propose di s e ­
guirlo nel s u o appartamento e non 
ci lasciò dubbi — questa volta — 
sul le prestazioni che pretendeva da 
noi. Non ricordo chi- fu il primo a 
colpirlo. S o soltanto che vi fu une 
lotta nella vettura e che ad u n 
certo punto gli gettammo il plaid 
sulla testa e lo percuotemmo a 
lungo. Ma non vo levamo assoluta­
mente ucckterK), ma vedendolo s v e ­
nuto fummo aoddisfatti di avergl i 
dato una buona lezione ». 

Appena il D* Muralt si abban­
donò sai sedi!* r"eMa macchina 1 tre 
«iovani. convinti che fosse. *ol*anto 
svenuto, lo depredarono di 4.R00 
franchi t di In »ntlli 4/OfO. 

GRISOLIA. non soddisfatto del­
la risposta data da Meda, ha di­
chiarato di trasformare l'interro­
gazione in interpellanza. 

Sono stati quinoì approvati al­
cuni disegni di legge fra cui la 
concessione di una pensione ai pa­
dre di Piero Gobetti. E' stata ri­
presa poi la discussione sul pro­
getto di legge Merlin. 

Ha per primo la parola il sena­
tore d.c. DE PIETRO il quale in 
sostanza s i è dichiarato contro il 
progetto affermando improvvisa­
mente che la questione troverà s o ­
luzione soltanto quando l'umanità 
ai sarà portata ad un tale l ivello 
sociale e morale per cui non esi­
sterà più una qualsiasi prostitu­
zione. 

Un altro accanito difensore della 
prostituzione di Stato eri è rivelato 
il vecchio 82enne senatore d . c CA­
PORALI il quale con voce treman­
te ha affermato che a suo parere 
la prostituzione non sarà mai el i ­
minata. Anche il d.c. Caporali ha 
parlato in un gergo che ha ecosso 
l'assemblea ancora più di quanto 
non fece ieri Pieraccini. Tra l'al­
tro egli ha affermato che l'accop­
piamento prostituzionale non è un 
vizio ma una necessità. Ha detto 
che il primo lenone fu :1 serpente 
o'el paradiso terrestre e che lenoni 
sempre ce n e saranno. Infine per 
ribattere le affermazioni degli abo­
lizionisti si è di lungato :n una se­
r ie di affermazioni pseudoscienti-
ftche: tra l'altro, per difendere la 
regolamentazione statale ha persi­
no sostenuto una originaria infe­
riorità della donna di fronte agli 
uomini . » La donna — egl; ha det­
t o — h a 162 grammi d: cervello 
meno degli uomini ». 

A favore della legge Merlin, in­
vece, ha portato molte argomen­
tazioni scientifiche un altro orato­
re d.c. il senatore SACCO. 

IL PROCESSO FANIN 

La situazione sociale 
in cui avvennero i fatti 

A seguito dell'uscita dalla Con­
federazione Generale d'un gruppo 
di dissidenti e della costituzione 
dei cosidetti sindacati liberi, nel 
persicetano s'era venuta a creare 
una situazione nuova, in un certo 
senso, ma avente 10 scopo di d iv i ­
dere la classe operaia. L'Ufficio di 
collocamento della Camera del La­
voro, che per anni aveva ass icu­
rato occupazione ai lavoratori, ora 
veniva artatamente svuotato di 
parte della sua importanza, perchè 
le richieste di mano d'opera pote­
vano essere effettuate attraverso lo 
ufficio di collocamento dell'Ufficio 
Regionale del Lavoro. 

Il teste Ferri, per quanto rispet­
toso. forse in modo pedissequo del ­
le disposizioni ricevute, ebbe la 
sensazione della gravità del nuovo 
indirizzo, anche perchè il malcon­
tento in tutta !a categoria, gli at­
triti. i contrasti, non avevano tar­
dato e farsi sentire. Il rinvio di 
cinque giorni ne fu una prova 
evidente. 

Il Pretore di R o m a in dnta 
6-10-1049 ha pronunciato il s e ­
guente 

DECRETO 

contro Maga Giuseppe fu Pie tro 
nato a C a m p a g n a n o il 30-3-1891 
ivi re - idente via del la M i s e r . r o r -
dia e con eserciz io in Corso V i t ­
torio E m a n u e l e 02 C a m p a g n a n o 

I M P U T A T O 

del reato in cui all'art. 13-60-61 
l eg»e 15-10-1945 n. 2033 e 516 
C.P. per aver tenuto e me??o in 
vendi ta v ino rosso che a l l 'ana l i ­
si è r isultato dolcificato con s a c ­
carina. 

Accer ta to in C a m p a g n a n o il 
27 -7 -1949 

. O M I S S I S 

Condanna l ' imputato alla pena 
di L. 4000 di a m m e n d a e L. 5000 
di multa ed ordina la p u b b l i c a ­
z ione del decreto sul g iornale 
« l 'Unità » 
P e r es trat to contorme a l l 'or ig i ­
na le R o m a 15-11-1949. 

IL C A N C E L L I E R E C A P O 
A. Camirroro 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
( U M M k K l I A L I I. U 

A 1. A. FRATELLI GRASSI Sl'FKVBITI donai 
su m.Min L. lti.lHMMh 000 tiOWfc fu mi^jt» 
L. L':'lK). VESTIOLIE PIKKM.I. o^ir» laK.n-
• aiumt'. tulle miiurr r i r. I.. .UHM» U/-H-
lilJK IDMO cimjn-ll.i i .rj :,itn I. to.'.IK) tilU'-
UII. loMu i ^ . r n n ,1» L. MHM> nt.UMl » 
,>:eii: inilu«tr:a'i iiì\:r Ira^mtre 19. telf-
foau .VS2 031 ( P U I I Ì \lixii,) 

IMEPERMEABILI, gaiocon. «Unii. Don» di 
juxau. 1)JII<UJI riparinone esegnltce, labo­
ratorio sptriilittito. Lupa t-A (Puiu Bor-
ih^f) fiS3Jl)J 

) OCCASIONI 1- l i 

Cazzottili *ingannava Bcrtuccellx e 
tirava un forte traiersotie che però 
batteva sul palo Al '30 Bacchetti se­
gnava ina in fuori gioco Al 31' Mar­
tino sbagliava un rigore e al 33' 
Cozznlini segnava il punto d'onore 
per gli allenatori. 

Complessivamente quindi abbiamo 
avuto la conferma di alcuni elemen­
ti come Giovannlni, Manente Pic­
cinini e puccinelli, per cui si era 
m duobio e per confronto indiret­
to. dell'assente Amadei, Su P-irola. 
Fattori. Carapellc.se. Moro. Bassetto 
e Martino non crediamo vi fossero 
incertezze; inoltre buona la prova 
di Tognon e Blason pucctnelli se­
condo noi potrebbe essere la nostra 
ala destra. 

Fra i giocatori oggi e siato assai 
commentato i incontro ingnuierra-
Irlantìa. terminato noie a due. risul­
tato che li ha scosst non po--o Noto 
ha detto che non btsogna dramma­
tizzare e ha ragione, pcuhd l'Irlan­
da è una letcrana di stmile stangate. 
Poco tempo fa le ha prese dalla Sco­
zia per 8 a t. 

Certo che l'Inghilterra è forte. e t 
questo lo sappiamo tutti, come do-(CONIUGI ron da» hj-sVni rfrrarn 
irebbero scinpre rtcnrf.nrseu-, tutti il T J „ w rrfir.-r^ T.I «TI >7 
giocatori seri, alieni eia i-ertc tjo.'rf- ' 
;io;ii da padreterno, posizioni che', - _ - - - _ - ^ ^ ^ F ^ ? 

rtcia°ssemrnnno a c " n o , ' r < ' ^ [ A N N U N Z I S A N I T A R I 
Gli ilicnamcnti debbono ej iere | 

presi sul seno, anche dai giocatori: Gab ine t to Medico 
che sono ultrasicurt di rtiestire "»i ^^ ^ M _ ^ ^ _ _ _ 
maglia « azzurra ». a;trimeriti sono-, ^ 9 M^ l f ^^~ I I I 
perfettamente mutiti sarenr,? ora \ ̂ ^ f c A B W ^ * J g • 
che tutti i nostri atleti, e non solo* ^ ^ ^ ^ * ^ » ^^m M M ^^m m 
poche eccezioni si mettessero tnw te­
sta che ti loro è un lavoro fonie' un 
altro profumatamente retribuito e 
quindi hanno il dovere sociale dt 
dare ciò che è onesto dare 

M A R T I N 

A A. ASSOR'ilMENTO l'OLOsSALt. Lunjtte r n u -
iioat. n!>K5i. £jpfrgillena li-eiti 47. Mobili 
Vrre.liTriii Cnmplt-ti^inii. 
A.R.T.E.M. Artigiani riuniti la TrionUl» 31 
T>lrfono 3f>1.9Ji 11 mu griaif assortimento n>%-
trratti. Lana tl(MX). Uaoiina 3 000. Crino 1.700. 
Fodet* Colone. Accorrete!!! 1 uniteci, sarete con­
vinti de! preito irr.snno. 

ATTENZIONE!!! Ventila «t:a.Minarla pellicce. 
volpi 2.'>00. ti.lli nummiii 2VW. pellicce pron­
ta 15 000. 20 000. 2.'i.000. stole 12 mila. Peil. 
Perniami 2 MH). p*l!i Octlnl '•• 000. Pagamenti 12 
mesi senta anticipo 
Mn.lelli HDJPÌIIC in 7a-n,-e Per-iano. R.ccio Per-
s.inn, Opi.i-un. Murrael. PajD"fii. Cuma. Volpe. 
.Sniialtoiu. Oriflto. Milieu!». Lupo. AmMer Per-
i.anu. Staile. Cappe Vaiirlli per sera. Other. 
Marantta. India-.>. Bre.rhjianti Ocelot. Pem-
i ti. Rai Mousijue ecc. e'-c Pagamenti 12 m«t 
v i l i ani.e.po'!'! Allreliar»! siqiif ca acquistare 
i1 mejlio!!' 
I aliar V,a S Caterina da Siena 46 prmo piano 
iPie di Marmo) Tel fiìSW 

FIVALMENTE"!! M\i CHINE IU 5CRIU.RE. AP-
PI7I0N-aKICI. CUIOUTRiri 20OO mrn«.li 
-rin int.eipD. mini piiaxcnti 19-V>111 l'ine» 
Orijanutatioie EW.\P. \l„rit'e S7 (Vejra-
-ì mu - Te! ivilNO. 

( i n e r t e • m n i f c n e> l a v n r n I . I l 

tuttntVe. 

LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Siracusa - Brescia annullata 
MILANO. 17. — La Lpga Calc io 

netta sua r i u n i o n e di ier: ha s q u a ­
l if icato per u n a g iornata di gara il 
c a m p o del P a l e r m o . 

S i c c o m e la squal i f ica decorre dal ­
la s e c o n d a g iornata di gara in ca ­
l e n d a r i o . la part i ta di d o m e n i c a 
pra&sima con 1 Inter si Fffpttuerà su l 
c a m p o del P a l e r m o . 

Infine la Lt-ga ha a n n u l l a t o per 
e r r o r e t e c n i c o la part i ta S racu*a-
Bre«c:a. del 6 n o v e m b r e . 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 

I M P O T E N Z A 
- iVn l i tà l eTiminnp 

SANGUE - Microscopici 
V . S A V K L L I 30 

(Corse Vit tor io E m a n u e l e 
di fronte C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 fer — 0-13 fe?t ì 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». Spe­

cializzato esclusivamcriTe per diaano-
s\ e cura di tutte ie dUfuzIonl eri 
anoma'ie *e«u*M d'ambo t $c*.\\ con 
i mezzi p!ù moderni ed efficaci. Sa;e 
separate. Orano: 1-13. 16-19. festivi: 
10-12 Consulenti: Docenti Universt­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indlpend'nza. X fStaz:nr.«-ì Il compagno Li Causi rievoca 

13 S P 3 r a l u r i 3 01 V I I I 3 I D 3 SPECIALISTA DERMA™.̂ -*. 

(Ccniinuazlone dalla 1. patina) istati eseguiti. 
grafica, scientifica, possiamo d ire , tr i ta d; «"enti e dell'azione dehnuo 
e stata la narrazione che egli ha >sa dei gabelloti — dice Li Causi 
fallo delle ragion: che lo condusse- , Lf> donne chiuse net loro scial-
ro a Villalba nel suo £iro in prò 

Cura indolore senza operazinn* 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S I 

n 1 J ,1 ,, R»«*dl • Plaghe • Idrocele 
«Parlavo della loro V E N E R g E , , £ , . , j . I M P O T E N Z A 

vinc-.a: perchè Villalba era il cen­
tro del feudo e della mafia, il mo­
nopolio incrollabile dei Virenti, e 
Li Causi ro'fi'3 porrà re una pa­
rola nuora a quei contadini. 

li ver. riti si facevano da presso di­
cendo - Bedda madre, ha ragio­
ne! -. Fu a questo punto che don 
Calo si senti scoperto e quando un 

I vecchio aggiunse; _ Vai avtmti, ti 

Via (o la di Rionzi». 1^2 
Te i J« Mi? - ) i# «-»> • '5-1» » 13 

~ Quando, giungendo a Vil'alba., ascoltiamo' . ho vszo il gruppo dei 
« p p i che? l'arciprete, fratello d;, fidi di don Calo capitanai dal vec-
don Calò Vizzmi. intenderà suonare \ch,n a).viannrti il capomafia gridò 
e distesa le campane per coprirei , . , . -, . , 
, . . . . *, , , H , ' A O T e rero. e falso». Risposi che; 
la mia roce — ha detto Li CTm-ri — t . . . . ; 
prostrando dell'ora della hened-\p'n ,nTd' aVTet concesso il coitrad- j 

ìr:one, ho tenuto subvo a far tape- dittorw. Ma subito dopo d gruppo 
trr rhe aure; anticipato il comizio i i t ' .nó la sparatoria. 

CURE SPECIALISTICHE 
wrfifom - vm.+*nm*u -UP/NAMS 
*BOST£ TA - DfBOLTZZA VmaJi-WVUM 

lf*0'*mMXA SS ORfNf 

ESQUILINO 
VAWatDflOaU RAGADI KMOftl 

ES S A K C U C -MKROSCOPta 
« r a i i v m t m a M w n vai» ttvarwa> 

ENDOCRINE 
AQUILA. 17. — Al problema so ­

ciale, che sta al fondo del processo 
Fanin. ha accennato, «ia pure indi­
rettamente, nell'odierna udienza, il 
direttore del Consorzio Provinciale 
Canapa, dott. Ferri. Egli, come 
esperto tecnico e conoscitore della 
particolare zona bolognese, ha fat-
•o sapere quali furono le raRioni 
che !o n d u v e r o • rinviare i la­
vori dal 3 all'fi novembre dello 
«cbrwo anno. 

I - f i p'azza. a'i'inirio — rpli hn 
rrofegu'.o — c'era pochissima gen- j — ondai prendendo dal tavolo. Una 
te. U-n centinaio di compagni da\p°llotiola calibro 9 mi raggiunse al 
una pane e da'i altra un gruppetto ! oinocch.-o. Ho la visione esatta, fo-
copecoiaro de don Calò Vizimi che j'ograf ica, di quegli atti-, ha con-
io neri conoscevo Sìa quando \n-\elttso Li Causi. 
cominciai a parlare — he continuate] Alle 10 di domattina si avrà la 
Lt Causi, e 'a sua parola nsvoinvn j ~r?a udienza 
chiara, p r c *a -,n tutti i rvrfco'nr- "™~"~~ - ^ ™ ^ ^ 
teguifa dr' j-'-hM-ro crr projond' ; PIKTRO INCìKAO 

n rcM..T| restion>tMlt 

- .Voi! serve a ntenrc uccidermi.'! . . . . . 
I Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e u cara delle aole dittati-
zlnnl ie«*nall. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali - rapide pre>post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
I»r. CARRETTI - PIAZZA ESQUIM-

1NO I? .Pre«o Stazione) Ore »-12 
16-U Fesfvl 9-11 <*-.> separate -

' Vati si ci--/no vnifi»» I dr rarietil 
ì l on da con*u '• e non cura ir» altri 

Tipografico O * S 1 S A I Istituti. Per informazioni gratuita 
emorionr , . • rontarf'-r a\reTi7ie-f ' 
intuiinerfiTil!. |^ piarra si riempi ;^. .r, . , : r n W lto _._ _ . _ . . . 
Gli ordini di don Calò non e rano! Roma - Via IV Novembr» li» - Roma Iter! vere. Mawttna rlservatez 

jMW%hr *É V.*' 
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